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Gol primo Novenibl*e 
si apre.un ntìovo abbon.S,-
jmentp al nostro giornale 
ai prezzi segnati in .testa 
del medesimo. 

• Molto Itìpptìrtunemèiite soriye;l,a.,<?(ìi-
aellQ.'kit JPopo/ó ìli Tflvina:, 

É questione doU'avveuire.della ruzza 
italiana, e pregWamoi Camere- e Mini- ! 
stero di volerci pensare sai serio; •• | 

i l ia nòstra opiniont' riguardo ai'nuovi 
regolitfflenti' per la potìiià iéi, aostitm^ 
è conosoiutii sino dai teinpi dell' illà- ' 
stre Bertuni ohe né fa il promotore e 
che con dispiacere dovemmo oórabat-
tcre.. , „ , 

Convinti ojjo.lo. grande maggioranza 
(lei sanitari ora con • noi,' ' abbiamo a-
spettate con tutta fiducia le risoluzioni : 
del Congresso d'igiène di'teolo'gna. Esse ' 
Bon'couoBsiuta. 

I nuovi, regolamenti vi 'aóho stati , 
condannati poco menò' oh'o all' umni- } 
tnilà. ' ' • , : ,i 

Se v!hi!.,qij.(53tipne a,cui;sift,estranea ; 
,— e debba, t^estareneatrimea ivr la ^o-
Ittioa, è i]uella certo'della coartazione , 
della razza italiana ohi! lipii dohbiàtii 
lasciare aVveloiiare di'niioyo Ojjine'in , 
Eomn, sotto, iPontfitìi)!,.quando la sifi­
lide vi regnava sovrana; i • ' ' ' 

Nella difesa della razza,la conoordii» 
s' impone non meno che nella difesa. 
della bandiera e dèlie frontiere.' .,_ ; 

A.Uorqnamio up. h^dùiiicj' qhe iìrm^.vai 
Sacleìi, osava suggerireuftd italiani, di 
confidare per, la, oopqniata, dell'Abissi-. 
Illa anche sui, risultai:! delle malattie i 
'Veneree e sifilitìeho.'noì aWiiam pròtb-i 
testato pel decoro ' dèi ' noirte italiano, 1 
— É n i j ind iW,natura le j^he ci ado-ì 
periivmp allo aoop.o ehe. i, semioi d'I,ta- ] 

mèdio fra il veceliiocd il nuovo, qual­
cosa di ben stabilito, e corretto anche 
dalla recante Bperionaa, pt)r wì , riraosai 
gl'innominabili i abusi d'nn tempo, per 
parte della polizìa, non ne fossero por 
contro permessi altri moralmente' meno 
déptor^Y'^lif >t>a' che' hànrid' una delete­
ria influenza sibila pubblica igiène e 
qtiifidi perfino,sul carattere delle popo­
lazioni'„,. 

Fin qui il Difitlo. — 13 diremo noi 
pqre.: —.l'iniento a oul mirano, i nuovi 
regolamenti (Che si&m dolenti di dover 
condannare)''è ótltmo, èal tamente liina-
nitario, ma il risultato non' è cbnforma 
alle sperenze; 

. NS si'veìiga dibéndo che' la brevità 
Sello sperimento naà permè,tte nnobr.a 
vin equij^ giudizio.' . ; 

Lo sperimento a lungo è stato fatto 
altrove e ha: dati ovunque depforevoli 
risultati. 

Se in Inghilterra la portentosa pro­
sperità generale (dovuta in somma par­
te all'invid abile previleglo della posi­
zione insnlare) copre •'•- insieme a'tante 
altre - - q[neste magagne, ilòn è questa 
lina ragione pet renderci complici di 
nna ipocrisia ch^, dopo \p rivelazioni 
delMi Pali. Mail-Gaiette-noa InganAa 
pt{i alcuno; nétnmeiio gli assassini e le 
vittime dì W/ti/e Chapel. ,. 

LE PIÙ POTENTI NAVI OEL. MONDO 

Ha non si possano lusingare' di vedere 
•col' tempo 'nuovamente prostata ' la laz-j 
aà italiana da uit ' morfeo, ohe'noh'è! 
pago d'i ' miionlote % óori-uinare J'a gè-1 
rerazìono che. lo oonttae, ma vizia al 
stimmatizza: 

«dei figli i figli e chi verrà da:'quelli t ; 

Siamo per ciò ben lieti che anche ilj 
Difillo sia sorto a far plauso alle ri­
soluzioni del Congresso degli igienisti; 
di' Bologna". ' ; ì 

.11 giornale romano non, esita a, di­
chiarare.ohe la .ragione .di'quelle riso-' 
Inzioni' ha:nn fondamento;nei'. risultati,! 
che 'fin d' ora si possontf rilevare noni 

• certo favorevoli. 
" Noi vogliara.credere (dice il Diritto,; 

ed anche in questo siamo co|i, Ini) chei 
vi sia csageriizione in quello che si! 
dica; ma ridotte anche di molto lo di-' 
cerie, tanto ce ne avanza da poter se­
riamente dubitare che ci sia assai da' 
correggere nei uuoyì regolamenti. K, 
quando ciò fosse vero,, sarebbe megliof 
fermare il male al suo nascere, e, 
senza ostinatezze d' amor proprio,' ri-; 
tirarsi dalla via erroneamente ihtra-

" Nessuno pretende ohe si torni de-* 
cisamente all'antico. Le uor'nie che al­
lora vigevano hanno fatto il loro tem-; 
pei, e servirebbero tanto raenp. per l'av-, 
venire, in quanto.sono state screditate, 
da una formale, sebbene momentanea, 
abrogazione. Ma si potrebbe benissimo,, 
mercè il consiglio delle alte oótabil.it&i 
scientifiche, escogitare qualche cosa di 

11. 5'«^es.piibb,liei,a,un .articolo desorìt-
tivo della corazzala Umberto T. Cita 
(jnindi le varie..critiche a cui ha datp 
luogo la costruzione di, quelita nave .e 
di: altre simili, e trova, alcune di esse 
ginatifìcate; ' ' 

"Osdéi'va però ohe, TtAniei'to 7) per 
sleopó offehsi'yo 6'HÌia.,naye, formidab'ile, 
inqttantoché.la forza dei. suoi cannoni 
sarà' in. complesso superiore a qnella 
di oia'solina dell.e~più potènti del mondo. 

A '(juèsto proposito il 'giornale'pHb'-
blj^a'.il.qua.dFo.iinipsttàtivo i|éUa,ìoi;Ka 
complessiva dell' artiglieria delle .nayi 
,p)ù|.p«san,tem,ente, armate delle princi-
paili .potenze. '• .• -• 

' - ' . Peso dei proièttili 
' '' ' ' ' ' ' ' " , . ' ' libbre ingleài 
fjmberlp. j(i .tàlitw)„ :„'89.6P •. «',, ,, 
AUmiral fi«Mrfi«f frano«po)6960,., „ 
Viatoria (inglese) ' . 6 1 7 6 , . 
Deuischland •i'ieiese.a) 3864 „ 
' tchesfve (russa) ' • '498'( „ 
Krp Rudolph (auatriaóa) 3000 ,„ 
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,IÌ.,rit<)rno. .dei reali .9 ifsma. 

Il re tornerà a Roma la mattina 
dell'otto novembre.. 

Là regina >>• il principe' ereditario 
resterebbero invece a Monza. 

La convocazione del Senato. 

La Gdzzetra Ufficiale pubblici l'or­
dine di convocazione del Senato per l'S 
novembre. L'ordine del giorno reca : 

1'. Sorteggio ; '2.' Codice penale. 

Lo interpellanza alla Camera. 

Giunsero aila presidenza della Ca­
mera interpellanze degli onorevoli Bac-
carini. Bèlla Rocoa, Vastarini, Sounino, 
Hocito ed altri intoi-no alla questione 
ferroviaria, alla questiono di iVapoli, 
alla politica estera e alla' politica colo-' 
niale. 

Il' oodice penale e la rìSarnia .comunale. 

Il Senato sì prevede ohe entro novembre 
esaurirà il codice, penale e imprenderà, 
la riforma comunale la cui relaziono 
fu compiuta dal Finali in q^uasi com4 
compleio accordo con Gri^i'i ; oosl ì( 
parlamento esaurirà entro novembre le 
léggi principali pendenti. 

Orispi porlo a Napoli tutti i progetti 
di legge eoeiali che ha in preparazione. 

Ad alcuni suoi am:ai dichiarò chela-
propria sessione de,va essere d'indo e 
soltanto sociale. . ., 

L'applicazione dilla riforma postate, 
L'applìciizione dèlia riforma póstale, 

votata dal Parlamento avrà luogo nel' 
mese di marzo del 1889, 

Al Congreisp dellafisnehe popolarla Bari. 
I lavori del .Congresso delle Banche 

popolari oominciaroiio colla approva 
zione della pTopo t̂i-i Mtingllli por la 
mndifieazione della legge sul bollo e 
registro e^quella-.di. fiobbi di adesione 
alla popolare nuova mutua assicura­
zione sulla vita. 
' Nella seduta pomeridiana di ieri si 
trattò ilei eredito agraria. Dopo applau­
diti discorsi, di Gluteo, De Vincenzi e 
Lnzzatti, l'$-semblea unanime applau-, 
dendo al coiicstto, degli oratori, app;:o-
v6 11, programma d^l.Banco di Napoli, 
deUborò ' d'invitare le Banche a. ctiad-
invare l'atluazióne anche con l'acquisto 
dèlie cartelle agrarie da emettersi dal 
Banco di Napoli. . .> 

Pel trasporto .delle derrate Italiane 
al Nord d'Europa. 

,. QifAranta rappresentanti di ferrovie 
estere e naziu'nhU si radunarono ieri 
mnltina all'albergo (l'Europa a Tonno 
per discutere i mezzi migliori circa il 
trasporto delle dermle italiane al nord 
d'Europa.. 

...Questa, dis(inssiane è importantissima 
dòpo uhe In rottura dell. relazioni 
ciimm'èroiàlì fri» là l''i'anoìii e il nostro 
Sfatò obbligano i noàlri produttori'» 
cercare'altr(ive uno sfogo pei loro pro­
dotti, . • • ; . , " . ' 

Presiedeva' l.ndnn^vizu il consigliere 
di,stato ungherese Vaet-Arzapf. 

Le afédute coiititmiini); 

Onorarne ,a .Bertani a Milano 

Domenica a mezzodì, le associazioni 
massoniche e democratiche si. recarono 
al eimitero, ad inaugurqrvi il busto in 
bronzo ad| Agostino Bertani, (;ho è o-
'pè'ra'iód'n'tis'slina dell'ó. scultóre'Villa,,' 

I*«rl6''il"depntalo Mussi'il quale rì-
ccrdù che. questo monumento afferma 
.ancpra, la. protesta, contro il eallpos\-
mcnto, d^lja statua equestre a ìifapo,-
leone HI, , ', 

Fece allriaionì c'itili alla' p'olit'icà'di 
Crispi che accasò di ditnèntìcare - le 
terre irredenti.' 

if I '(illmparaloce,diiGermania..'.. 
6br'te'vittime'del''ijìsastro- dì'Qra«s«no. 

I L'imperatoreHli Germani per mezzo 
déir ambasciatore" conte di - Sulms ha 
mandato'500'l ire 'per le vittime deldi-
slistro 3i~ Grrassano, àccòtnpngnan'do la 
olfertd con una lette.'u in cui di'cesì 
dolente del disastro, avvenuto mentre 
egli lasciava l'Italja, di doye ha ripor­
tato tanti affettn<),ii ricordi, 

Qiiel che II Governo Intende fare 
in Alrica. 

Benché il governo per ora non in­
tenda più ,ili Hlfrontiire in Africa i pe­
ricoli d' una guerra offensiva, pure non 
ha rinuqziaio alla utiuiizione del plniio 
di espansione. Si vuole pr()ccdere pos­
sibilmente senza impegnarsi ' in forti 
spese perciò si attuerà il projjetto di 
indurre il' Negus a concludere un trat­
tato di pace. A tale scopo si mandò 
Ner'iizzlni iii Abissiiiìa, 'Égli dovrà iu-
tendersi col generate Ealdì'ssera circa 
,ì) modo di eseguire là missione affi-
dat;ng|i. 
. D'altra parlo Antonolli torna da 

JUenelick, dioesi, per stabilire accordi 
i^ilit'di'i nel caso ohe il Nfgus pren­
desse l'offensiva. Beputandosi minao-
ciata Keven, assicurasi parò che sia 
stato dato ordine di mettere quella 
qjti^ in iatato di poter resistere ad uu 
eventuale assalto. Afflile poi di poter 
comunicare più facilmente con casa si 
ordinò di' mettere la strada che da 
K6i:en conduce agli Habab e dagli 
Habab a Hassaua in grado di farla 
percorrere dai carri delì'avtiglieria. 

Penuazzi che torna pure in Àfrica 
per conto del Governo, dicesi ohe dfeb-

ba recarsi presso Barambaras Knfbl e 
presso la tribù degli Habab per ista-" 
bilire il protettoiaio italiano ufiLoial-
ineiite nei Bogos. 

l'ale assiqurasi essere il piano diìl 
governo, ed' lafatli ' Nerazzini, Anto-
n e l l i ' « ' Pennazzi Sonò partiti per 
Napoli, dove attendono imbarco per. 
Mussaua.. 

Al'.l/ KMTKIftU ' 

Il bllantiio della, marina 
alla Camera francese. 

Parigi. 29. (Camera), Disoulesi il bi­
lancio della marina, 

Il ministrò Krantz ponfnta le oriti-
(itie fatte all'àinminìstraziune dòlla'ma-
Kna soggiungendo che dal punto di 
vista nazionale può fare asaegnamento 
sulla marina e sul suo patrìottiamo, 

Dechaiiel chiede spiegazioni sa^e 
forze navali, francesi une secondo, te 
pubbllòazioiiì estere non. meriterebbero 
la fiducia ' espressa da! ministro.' 

L'oratore elogia la inatina italiana. 
Dimostra ohe l'Italia va realiiizando 
da..15 anni colla perseveranza distin­
guente il suo genio il programma al­
lora trncciato per lo sviluppo dellti 
sua mar na. 

Parigi 29. (Camera). Il inìnistro 
Krantz rettifica alcune' asserzioni di 
Déeh.inel oonoernenti le costruzioni 
marittime, 

La seduta è tolta. ' 

Il genorale di Mìribel a Nahoy. 

Sulla presenza a ì?anoy del generale 
Miribel, del qnalo ci ' iii télcgifàfalò 
ièri 'il fiero-disooi'BÓi si hanno, quésti 
partìooliiri : " . '•' • ' 

Nancy — otite ^froniière — ha' fat» 
to al generale Hirlbel entrante a ca, 
vallo e ìw.gran tenuta in ,c i t tà , dell.^ 
accoglienze, addirittura entusiàstiche 
alle grida di viva l'Esèt'cito ! viiià la 
Francia.'; vi fnrono anche-delle grida 
di vivaBoulanger; il prefetto poi. pre.̂  
sentendo .le.autorità al ,gene.rale .gli 
disse: 

" Sono felice di presentarvi le aulff-
torità d'un dljiartim'eùtò- di frftntie'i'à 
che marciano di pieiip accordo f/a main 
:(ians fo.ma'»; ,cgtle autorità ,qili-

i ^ ^ à » ' • . ' . • ' ' • , . '. . 

,Ta qui che iV geneiale' rispose : 
.' ' "'Nancy "s'ispira'somp're','élla 'pro>. 
•prltt'divìsa-! non inullus-• prenior,- in 
quanto &• m n f a r ó tutti "i miei sforzi 

.perchè Nancy, cossi d essere, uu dipar-

.timoni» 4 ' "Piìtieva.„, ,, 
,,. L^prdine 4e',gipri)(>, al, corpo d'os.cr-
óit'o dice precisamente'cosi : 

Ufficiali, sotto-ufficiali, caporali e 
saldali, , 

. Nonjinato di( ,^n decreto, ù^l 21 cor­
rente al comando del VI corpo d'eser­
cito, io sento tutto l'onore che' mi 
venne fatto, e tutti i miei sforzi ten­
deranno a rendermene, degno. Conosco 
)a vostra disciplina, il vostro slancio 
e il. vostro ivalore, E cpsl.sono fiero di 
trovarmi all,a vostra testa e di succe­
dere, all' e-iuliiente- soldato ohe vi co­
mandava. Come lui io darò l'esenipio 
del rispetto,ttllu legge,, dell'obbedienza 
al governo della, Kiipubbiica e dell'ab-
negazionè appassionata a!lla Francia, e 
all'onoro della susv bandiera. Contate 
sopra di me, por aegnii'e lii via che 
vi è stata trAoeiattt, e pfr non lasciare 
che scemi nelle mie inani il prestigio 
del VI corpi), 

Da parte mia io conto sopra di voi, 
ler formare nel giorno del pericolo la 
rillante avanguardia del, nostro gio­

vane esercito. 
Il generale ootiiandante il VI corpo 

j3e Miribel. 

I soliti banohctli dei reftl.lRt iin Franpja. 
Tours 2R. Ad una riunione monar­

chica di '•2O0O persona Lambertscorix 
attestò l'nnione'di tutti i realisti: Sog­
giungo che era strano vedere i repub-
blioani dichiarare essi stessi ohe la loro 
coalitiiziòne non vale nulla. 

Dopo la riunione vi'fu un banchetto 
di 500 coperti, oon numerosi brindisi, 
II generale Charrstte disse ohe la mo> 
narohia è' l'ultima risoi-sa della Francia 
ohe assicurerà prosperità e stabilità al 
paese. 

E; 

i L'imperatore di Germania 
«I gran oanoatllare russo. 

Berlina. &< La Nordaltseitung, pub-
Inlicaì l testo francese del telegramma 
• ohe Ougllelmo indirizzò a (Jiera in oc-; 
; easioiiè del suo' giubll'eo.' Saluta Giei'S 

BÌcnro e sincero mediatore dèi rapporti 
ufficiali e personali che lo uniscono al 
suo.caro amico e parente, lo czar. 

Giers risposegli che ,è felice ;d'esserc 
. chiamato interprete dei sentimenti d'a-

itiicizia che legi^no il suo sovrano, n 
Gttglièlmd, ndiibiià dello tradizioni del 
cordiale accordo'fra'ì due paesi. 

Come GiiglialmA II 
rij, rloevulo ed Amburglo, 

Amburgo 29. L'imperatore .è arrivato 
e fu r i ce feo al porto dalla 'deputa-' 
Zione del' Senato, oapltanatii dui dnb 
borgomastri. 

Fece colazione ad i^l^ttst'chòst ; entrò 
incit;tà,fi;a.entuaiastiolic nccfazioni dello, 
f o l l a . ' . • • 

.Giunto, in piazza l'imperatore sali là 
tribuna prepni'ntagli. ' 

Dopo il disoorso dot borgomastro 
che gli dette il benvenuto, l'iinperators 
firmò l'atto solenne dell'unione,,doga­
nale ; firmarono 1' atto anche i perso­
naggi del segnilo fra cui Moltfee, Èr-
bert Bismarek, Boetticher. Pòscia Vim-
pei'tttore fece una gita In piroscafo nel 
porto d'Elba., - • . 

Per reprimere r> Insurrezione 6 soppri­
mere la tratta degli schiavi, in A'-
fri?»... 
.Londra 20. Lo Standarcf- ha da Ber­

lino': 
I negOAÌnti aperti, ditstro,, iniz^atiyjt 

déirlngliilterra, fra l 'Inghilterra e là 
Géfriiuania cltiie' 1' Afriè'a orientale .riu­
scirono. Le- duo • pOteiiiie procederanno 
con un,aziono simultanea per reprimere 
r in8nri.%zi(9ie e sopprimere la tratta 
degli schiavi, 

. Sualiimi, bombardata 

Suakim: 28, Il fuoco ne>mioa, auiaenta 
la giustezza;.lerl'altro notte, oiivqvva o-
blci caddero in città. I luogotenenti 
Gordou e Beioh rimasero feriti, oon un 
ufficiale egiziano. Quattro cani feriti, 
" r rib'dlli pròsegu'd'nò a fòrtificài'é le 
trincee. ' ' ' ,•' • 

Un. nuRira ;aUantato:failit~9iP9nlr,o.lo Ciiar 
. Telegre^faiio ,da Berlino alt^.Triàitna 

ohe .do.ra,a'te ì| .viaggio n .̂l. Cau,cts^o ,i,eì\o 
Czar, la'polizia u tes tò à Kat'ais, oilià 
'di' 13,tn1o abitanti,' n^èntré la fo'lla àff-
olumava' l'impei'^Cnre, un ^cosacco' ohe 
aveva nelle mani bombe esplodenti da 
seagl.are sul passaggio dejio Czar. 

All'arrestato, furono .sequestrata.oan-
stilè geliiiin'óse' coite quali tentava "di 
avvelenarsi. 

Egli non oppose' alcuna resistenzit 
all'arresto; ' 

IN GIRO m MONDO 
Una statistica spaventevole. 

E quella testé pubblicata dall'ammi­
nistrazione (Ièlle Indie. Essa rìgu-ariia le 
s t r ag ì / coWiu^ dagli animali selvaggi. 

Nel iSSu, g i iS ì l persóne sono ri­
maste vittimo' delle fiere, 1 soli ser­
penti hanno fatto morire S:f,13-1 di­
sgraziati- . ,' 

Cifre simili non si erano ancora mai 
registrate j eppure la dis'.ruzione degli 
animali selvaggi diventa ogni giorno 
più grande. Nel solo anno 1836, ven­
nero distru,tti Ì:i,i7i animati di ogni 
sorta, fra cui 17,096 serpanti. La som­
ma, spesa a tal uopo 6 stata di mèsìza 
milione di, franchi, 

11 quadro riassuntivo degli nltiipl. 
nove anni dà la cifra spave^iteyolè di 
179,639 animali feroci distrutti e di 
2;e72,407 Bciipenti, ' 

Quel che oesla la spaziatura di Pafigf. 
L a statistica ufficiale informa che, 

durante l'ultimo esercizio finanziario, 
si sono spesi per spazzare la strade di 
Parigi, sei milioni settecento quaranta­
mila duecentoseltantana lire e settaa-
taqiiattro ceiitesiniì. 

Il Figaro, nel riprodurre questa ci­
fra, si domanda perchè 74-centesimi- e 
non 75 e su che cosa si possa essere 
potuto economizzare quel disgraziato 
centesimo di differenza^ 



Ih ^FRIULI. 

LA SIQKORA DE KIOHKO oontiimani 
e la loro 

Vt è una, regiii»'ili, menò,' nel inondo, 
Sino a dna giorni iPa vi era'nel suo e-
siilo volontario di JasÉiy,'., Sua l^Iaealà 
Natalia Obrenowitoii) Vegina-ai Bavbìa, 
moglie di Milàiiij r é ' W S e r h i ^ , madre 
del_ ptinoipe ereditario >Ales»aBdtl) ! og­
gi "queslft donna,*a-ventinola ^jihi, ha 
perduto tutto, non lia più né trono! ^ 

sudditi,' «è «arìto, Brff|irrd!r.;-^tir.¥" 
brevem(!n> ,l»„siÌi)Oi»'.jlatallft-'ilè Ifc 'J^ 
obito, figiiuola del^eolonnelio de Keotko 
a della prìrièiliéésli Sli)tìrdél,'''%nk sem­
plice e ofetfrti à l l t o / ^ à - é i i i l t ó fra la 
folla degli •infelièi ignoti,'ptìlida'fttciia 
di sofferente isfepnoBC'̂ iita',' "J^ella'ltìn'^i' 
lolla «Kè' tii..fcoml)^^'tèj"frR"lèH'''_é|, s'iiV 
maviio, strenna lóita,,3pMé l'.imweenza, 
ei batteva ,eon la,, coStaaione, il lìsorag»: 
gio aperto con la ipoorieiaV'la'.feriKa-
virtil^ool Yl̂ ìiìO bi'ittdhè'ggiiiéti»,-il'ré'ha 
vinto: Malgrado*tu>te'l.èi,in'iàiitóo''tléll^| 
po}itioa'ri|sa'a,' vniìgri^ó i,,tuti(>u|ti-,d'èt 
popolo aerbp, fflalgradot.,!! rifinto idei 
Santo Sinodo, ^.inn_Igi:^(](otijtt6 le pro­
teste di tìatati7wB«!), j i ' .wow libero 
dalle, próbooupaisionl. poljtiolie,, il re 
Milénò|]è ,Pi>fpàto' sópi;^ ' à i | | ? f | | | e , ,̂ 
pii8'8^to',aòpr|,,ajl,% ^"iufjiaias e.$,a,&ittó 
pronunaiare il diVortsio dalitftiettop^li* 
tano 'di •Belgradi)'; Tlsoodortléj,; nh"''ve-
soàvto #8'»iW"ha èsStó''aiSubtìiài*r'é'',à! 
Re. , , , , . , , . , „ „ i „u,;l'iì"' 

Ili « t ó z é t t k uÌBólfileV, pepbft, ji^iKa 
portato .aeooaniente, l'annunzio, cornei se 
ai trattajBse' di'-nB'^e<rfeta!''e''!a deca­
duta harloevùtò la 'notizia•'adl8i''atisì^ 
deqadbn^à ,da' iiì} Ja(son|cò di^pàcéjo, 
Vinfa'ì eeóp tttJ,tqi.,!Pòi!taJBP,i.)ielegré,n)» 
»ii cUe la dìsgraaiiata., ha urlato oom? 
una belva ferita ed è.caduta-''in dèli> 
qaiq.i diconoiiittoow,iche,',p8pioflmarafè 
l!oaàltaiise«fi)« è i '»ogr tà t t l rfooffei'è a 
forti dosi di cloralio j e stt^^iun-
goiib le cdiàm&Venti'i Btlai!iainti'-p(rliti) 
ohe eli" ha telegrafate al me t r i " ' 
lltaftó' Theaayitt«f'' 'Ma "iWtó"'"' 

, ato >B^lgtad.q.!q:|l;ip<)r^.d,4i Su.VMP.ft;* 
la/ejillBr'«M4?i ..ÌiBon,lf additi; d i . Serbia, 

' mi .seojbtai iijotile'oome reazione-;> inn^ 
tlie, almeno per adesso. "Re •Milano ^ 

• il più forte, per ora; e ia'poVera'don­
na ohe 8ÌiidiSpetfc''à''JSSèy,''Son è meno 
deironÌ2i!ata per 'leieueiì Itóriffl8'ì6'%er 
i suoi téleteraihmi'deBolati.'•'^'*"'•'''" "•' 

r,.J>Woiar»^f'4oro ' ̂ stalu|%i, 
I .in q)tì|*',foflol4Ì-o ,ohl'-
Inza trogèi.1. Milafo Obra»'. 

nowitob, ptèìesóente,?.,!» o'oio3oiat# 
tutte le f o W t d r « i r i j ^ ^ a n i cadi l i al' 
donne, daSl"^ooo%tle |^ tae ; 4 ' » sua,. 
pallidii«^^ine^s!gi,^(£è%tH,ijj»Ì0i;j 
a l lebeuè aperani 

sovraposto ì\ cinismo dello orentar8.c'. 
hanno vissuto prima del t y i i M E g l i 

j u n | iJ| | up i |p^noip i vÌ!fi(^», .ppUivf; l | 
-femInatir-.deÈ8dn.tì~da<ogov» nobiltà-d'a< 
-niì«<i> '<ShV Alfunsb J^awlet'lh&i'artlDt'iBai; 
}mH6e"'viItì)S8T'iieì^TJSl"""Eoìs'*o'i5'é'jc1I'7" 

'<1ÈgU ha dilapidato la sostanza, delja-p 
Serbi» « 'ne li|fts|ue vello oAinprotóiilo 

•'•l'onori. jDop4^;8ver iintat», ef. ì^^si 
oompfilsi la Inviai!, jlll" Buo '̂ bxti^'-^o-
,polo,l-,ég1ì linrf|jtfa-qli'ella dellaS^Bellls-
isiroa f.tt)tnpagi|'-.'óhe sft era afftdatajil 

ftlrtntij&mo « "è-.. &,l>fa " t u t t i P dolbr'flffa-- M t e M l t s , ' ' 

(1H0M£%4I1MHÀ 

' prfnoe OltrOn.i, a di( sottri i homii di 

"pM lice Bipolo 
• EbtHhe 'ti '(lUe^to ' é^^rè ' gift '̂ dejJrH 

i|a|p |)t|iinp ^ato nn,ve|iiW;'ttii\r6fn'ó' | d i - o 6 r 
gi,05;fne,,',s)mpallpo, pî e'o'li d), avyènne,. 
piepotdii"entu8ÌBsmo,i.iJ»)-.c«l tutto, vi 

S «fai da fare)! purohè 'si- avesse .'hvniò 
cuore e coraggio, purché si iiiéàe'<svè» 
duto in sé stesao~riiet"proprio popolo. 
Più ano*aW'ft'*8W''»eSBBt«%ià de­
pravato dulia vita jparigina,^ già con­
sumato li'èll l 'aotti.ìttmftllM^ dèi "bou-
levarda„, |iàl''yi'iiWtè^'Wi'"^ilt'tó le pittu-
rè 'dì oftpetll,'di occhile di làbbresdeillB 
donnine ,di ^ Sranoia',' ' a'."'!»'?*''!*' <i^pò 
hk'nno,,dWb','péf 'h»òf^l|è'jin'^"bell,a; ?àn| , 

fó/te',i,9,né8t)^'.gl9j.p?,tta,'iV'Jlo^J»W'W 
oteat\irft;j!vdoiftbilfl dftl̂  oftoi'e 'baono e 
altOj"dàlla'iment9''ep4rta" a "ima' s tóa 

,a.elk,doi1litJpgjte..a unojl i qijeajii Vfc, 
M o f l l r e d a t l ftto4lf è . p a # t | i , e t ì » t t | - 3 
1 naasesmU, diaper«nti,Betlodi ohe fanno 

.9l.S.exk„im'gliL. '9. . s ^ n J ? - T O H l P j e l . 
.rtati!ÌBq|iÌQ. ,1 ..i;,, ,--,u1 ii7 ," , l . , . i i 
,—Dat-iradimento'-aH' ostentsisione del' 
I trtt(lim?ntp,>|dal vizio,- coperto ippoijita-
' menta a l vizió.isfftooiato, dalla, tlilapi», 

dazione dell» 'sostanza alla, mancanza 
,0 -in guerra;- tatto' 'oittastd 

óiillp;̂  .̂  , 
^'•^]jà'Serbia_,e'N4'tàli'i^' ,erano/"du(S".£^-
sori imp^g^iji; PS? ,'ll .gióvaà«l,re,'fO 
soprK Ini. non .fosse passato •L'acido Ini- ; 
t^loo^ della' oorrnziowe.i DuegrandicoSiè i 
dft'e'ibare; ftgU'aVe't/a' avttto' d>x 'Di6". t 
'tiri. |)d'òii'Jio^bto, 'uriSi'bella' dolina''i-; ? 

spade di dolore sono stntè iihtoeVsé ilei 
oao?et.#,;qtii?j!»ln,flopnft. ,Qfli!t(}|.,,ella, gra 
ambizìoa((, ,J^^ qnando 1) r^ ^^ijiesoliino 
è paumjq, è.,,qjuloO| btsqgna bene ohe 
sia oo'r.iggiosa,''ardente, .entoslaijtai la 

con lft,Qstiu,nzioue dai ^e;boli pe'rveraì, 
è arrivaitb î̂ , odiare profo;}àa,5nente qne: 
s',a dq'hnfijjcp^jdiversajl.da. lui,, ohe'.Jq 
nmiliatal.ooi sjuo oonlira'stoji'là .preien* 
ztf'di'nnrt-'cl'étttnta'' cotìfrì'Nìitalia'rgU 
e'rà'ins'rft)péif''i«biU;f''' • • ' ' • ' • ' • • - i " ; '••<• 

A, poco a pOĵ o, (;ome,èj,j0rj?80lV(t^la 
gelida, ifollia idei .aî oi iiervi squjli'bi'atii 
oomd ^a-iàlravbga'ritei'-pasaione.-.'perr la 

^A'r »'te 
«!«l«9! |Bl!fe ; |H '«vWè!r t l<- . Ieri 

si r a d u B j j Cgìjgiio ,»j;inoiale sotto 
" p i i a M M vicOTfibsidente de 

' quarailtftff&IUBtiloaAno la 
[irapcift itfisenze i signori Caratti, Cu-
#|{i4Ì34n'%l Mangilli, Marchi e Pram 

^ 'Tftoo!Ì .4l io?aci , ;*SÌk p f t i ' n ^ d K 
•ftJTOt'e-Bl-sfgrPrattBBSBtónirPlBtfr'DP" 
!%è1t%j6-dé|!i'<ifflfe 4;ordine. ^ . ^ " " " ' ' . 

'Nb'mriió' i r s fg . •pì'èsa'ni'"GTul'eppè"*S" 
* vice Segr^^tapio dell' Ospedale ili, "dilie. 
cori mia .par te di pensione à'-oa'riób' 
delia pi-iSfeia. ' • ' • • ^ ' " " " ' " ' • - " 
' Ntftoina-'ù'toBthbfi-'déiiCobtìèHb 'jit*'' 
vincialeriidi .slàtìstroà» ì ai^BOrt: Joppi, 
cay, dott.,.'Vincenzi} ft,Celotti,;(}av. doW' 

? * • . . . ,„. . , , , ,-r. . ;« -.'...H-i „ii<..-*. 
.,Salla ,prppjstai.ir?kti,Y^ a^..ofti,aflto, 

accelerato," giusti ' là, .legge l ,ma&ò 
188'é,'e pianó"fliiànzln'rio rélktiv'ò, a'»-
provò i' 'flub'SégHéiiti' òi-'diiir del'"giteliò i' 

" Il Consiglio provinciale delibbtdV ' 

" « 1. 'E»ì'-Ì3hfedere"àl"Qoveynf);''a"3-ensi 
6 'iJer glrèffotli'dèll'a'rlV47- della lé'ggS 
l-mérz6 1886oinj .36S2,''il ioensittietlto 
fondiario, accelera to,i del la.Proviaoi4| ' . i 

•Di »acoettara"ili preventiw'Jdi 
epesa fissato dalla Giuntai anBeritìi'e 
i}el^.9ajiapto. i,n i;,,,_,3,,()3'i,()()9„^pec I>pe-
razione oensueria 
siaria 
h 1,510, 

ì pnteqipare %llp 
ù ' W d i è l l à 'slitó'a 'éféssa'in 

,nOO nonché la tó'étà''-MA''4lfeflà' 

Sulla riforani dello Statuto per gli 
Esposti approvò .all'unanimità il ae-
gnenle ordine dèi giorno i ' " ' , , 

«IlConsiglioprovineiale, l i i t talttpre­
messa ; illazione della Deputtóitìtift.pro-
vin(|ìil8'reIutlvaiBeni6 alia, .•Mffina ila 
introdursi nell'Oapii-ji) provinciale Eapo-
ati e 'd i . ittfttefnltà,-1 .••;-i'' w ^ 

Delibera • 

1. Nel Brefotrofia di Udltrtr dopo'è'ei 
j f s l j d a c o è sarà resa esecutiva la 

.pteaenla .daliberazion»r'sàt'asna....aoodlti 
solamente;'i!i. bambini 'tabbandonati I ìle-

-UttiiosamentS)-» senei-^el-'-oodiee-^pe» 
naie. 

'iH-fl^ll'PV*)^! dalHpgofW iW^i ima 
sarà radiata dal bilancio provinciale 

Ospizio. 

esecutorietà della ,ntaMnte dalìberaffla. 
ne, e per la d n v M # r f r q Ì f f q u e l ? i b ! 
ai figli illegittimi provinciali a .domi-

",!'?/!'^i%. M^!'% " '^!''Y\m^¥ O'F» 

oorMSpbsta Ui t enu ta r i /g ius t i ' I l i -Vt ìe 
alassi di età. , 

i^lijleiiil 

4. sii ille, 

° " ! V ? ' " ! f ; : ' ^ f f ' t - . ' ? ' ' f ° " ' ' i t f : i «»" ' "» '* . ' •oc09rrènte - p e r -relfifiéhe 
ventata-un : mMbo , cerebrale, egli ha j BtrRordinarie,u,d .estesi rifeoimentì,.delle 
spaccialo M.î t'alia, dàlia ^erbia,,l'ha, te­
nuta lo'.itana, loutiina,.haòerp9to. d;î ,o-
larla, di' toglierle ogni., difesa» Je I ha 
tolto il figlio, non tolto,'.strappato. 

mappe fn seguito a richiesta A^i.^p 

JlS'^,5?.,"!,J.<l.»,«,?''0P,f''.;h1.^^*'.? WP° i . .Risposa 
questi 'diib' dóni ver'a^enlé' r^gàf^.sonó ' mèsohmo, l^à^ax'uto .a]uto,_ interessato 
etati,,buttigli iniiaqzi, u'Ia...freddezza, . ajnto, da g'wìte grande e 'savia; ma ; 
'qÌl.i;jHd'i|Fére)izfi"„di. .iino,,,_apii;itì\" esVî - '. ""<>'^"'s?,' V.)," .,li;'ilioa,' un'^'aliràìé il i 
ri,to,'Jdijì«na 's*iute,.vaeilUute,,.df «nla?-1' a^^ti'mento'.i,;é iii.-nrià, .cer.fa ìifera,';l)irfà 
nima donde erano state estirpati.'tutti ! . t iU t tq .d l ' veH» 'VP^^W'^ ' -gì ' . J'j"Ì|VÌ,-j 
i rigogliosi fiori dell'* bontà','dèlla"'dol- ì •dui-àoorapaìono,.e»lo glì.iiaeressi..delle l 
oezza,.deUa,sayiézaa., , \ „ |. nazioni ealatono. E il debole feroeè'j H | 

, 0 ? e S , * l e ^ a n i m e ' « m * K z S ; le ani- ; 'Mnò 'aesideHtf;'-^:* ' enferà' àn'obra j 

•Um"" ne I'4'é'.'?f'"^'^f« 1*^^'*!'^''i'*?''!*'''l^'/lofo 'Ìh'?.-M K"'^^ ?|'ì¥''K',??,P''?Ì'?.-^.'nÌ'*r i 
f f 'Mrona- i .•fisC;|^%S#f\%'W'l?n**ri^Ì,.ma^^^^ . imitili .l'è,.8Ìgn,o^;|., ,pr!8li,p}j,.^,jp^ga?V,ooi j 

'in n„i'af,'Ka^l..^.^n';.,f»». {Itamaiiti {lóila.. covona.di.Seì-bla.' si.^tii' là iriiplacabile, in cni abbattano intorr 
' no ai s'è tntto-'.tiuallp-ohe. ad essi s'i^op-> 
' po'nei'ms imila'dl'pìA mes'ohinemìintè i 
'é'.sópileràt^àraente'gi'ndere ' dellB'.',àiiltoe 
fàt(a,,'per,8empì''è ^e^éj-ie" JaÌfei",.co;;rjù)- ' 
4o)ie. 4liei,,pr,imp, ajjtonno ;la:lói;ò;òr,a. di 
gcapde^zajìsempre, .e';.la;idoS) < ora .ài 
•g'éne't<isVtà,""talvolfi'f ' le"«econdè'''ntilla:, ' 

dianiauti delfaj jorouaidlSe'iljìa,', éi-ànl-
manta di queà^é, ragioni pijjitiche.ijptì'- f 
óHiinriérfté 8Ì CoV/è'di't'al '•y'sst'è,' 'nienti 
tre non 'g l i ' imporlE^ ,|n,nilk <̂li 'niellai i 
mentre innanzi'" alla sua mente già 
ciolU'ù'tt!"pe/lfc''ì}if&ftà,-"ni)n4 pos-1 
aibilei ehesai .foitó^più, ooraèi.Honisi 
itiitiifrtttnatO'tftti'SOl fàTtta8m'a!'dì gltì 
• • • ' • • " ' 'deboli. 

( .« .appello- naminaie, 
. .Bispoaefo.i^i i coijBigliertdBilrnaba» 
Btasu^ti-, ,3illia,. iBo^fi,,. CJayarze^^ni, 
Ciriani, Oul'ólii, ;CWdig, Fab'ills, Faellij 
Gonàiio,"!3'untnie'r!','Gr<>ppl^r(i;'M«Us'.i'irii, 
'Marsilio;- Manin; ' Ma'iftin; 'Maurohef, 
Montit'Milaneset .Mbrga'nfe, Mortì, Pinni, 
Eoviglio,,Repiei',.Sartori,. Stroili, Za-

" " » ^ . ' ' . . , . ' - - ' . ' . ' • • ; . . 'S i '.- - 1 1 . ' ' . • 

Risposero ùòi'consiglieri Chiap, Coa-
•fia'l'f; Deciani; Gortani, lUagrini, Plnnl, 
P8fitóiikti,iRàiftV,t'SIStóaSi.tii iPrerifd e 
Zatti. 

.Si astenne il consigliere Mantìoa. 
'"'«•1i'''CòWi|i6 ' f ra'#iòiKlé ' déliSerk ; 

," i. Pi.' oonlrarre 'un' pre'^iito '. di 
'L."ì,Sl'6.«ti '|)qi< l''àiitiJ6'l^àzi<)nè''''«(0 
Stato'-dijlla-metà d^la^'S^èsa dél'tìatà'-
sto. acceleralo, ooll'emia3Ìdiie,'a seconila 
del bisogno ( cioè annuaìmante.'iiiniiei-

•'•- ••:• A - ' ' •" '* ' " • '<i '= ' ' ,' giammai,nulla potrà oltepe)re dft'jb'iio I O ' Ì ^ V ^ ^'''.^f'^'i'tulli' 
Debole j^'l^'ci^y.'.eo^il'^I^ilàpo'i'b'-" Wandeiz 'ae seaeràsil 'à'","'. .'.;'" ', ' , m.nn^'mftniento'inàiii't fii'fln,' 

brenowitoh. Questo scialbore d,aglLos­
chi chiari ohff'portava in sé, in germe, j '•flbbéi(é',."i?e 'Mdlano.ha'>tràt(ato"k 'eccelso 

feitqol 
un^rapinien^ip injàpi tutta,B.urpipa .erfi 

.disattenta}, egl\ J)a,pqtji.me8S0iJI.,g(:apde 
ihtt cacciato dal trono iNal'alia. 

Ghl'J'.non rittipiangeA "la i sorte ideila 
Vsla'p^,, 

EaJ,^. deì[{i p^o|ilicj.,.!jin|ii|'lasola,t'eòi 

pèfi'^itóbar'é'.rpèj' sbotoin'Sttte¥, ^ittfi-
vilire la sua dignìlà'Ui'.'i^tì 'k iH"U<)Mie 

Biavi bannp una .lgn.d>e.n?^».,fatale ,,y,er8p 
.•la ITrancia :• tflttar'là.loro •fantasia'-'co 
citabile' 'vola-'' Vétso -.'quelléir. SèdeJj'd'el, 'ii'élla''eMtl'éiiztf piji;'sweg'i|Vó?è òKè-dare 
:i«s'sb, dèl.pif(,ò'eri',''ó(!Ìi'kn''àeyiJlVrl()'il're- j si. possa. JS 'dava'nii 'al foi-'t^ e''sventi-
sistibiie i è i f lo ro ' robiislo, appèlilji.^si j '•iàib"''pri!rtàlpè' 'di-'B'altèHibei'gV,^ il re di 

Serài'a,'la "gottó'Wi iltòsla 'pWei'i'aSti-
p , ? , ^ » ^ ^ deìjft pflli'^ .UU-;.'i.:i: 

fBre,.iieil,8e,itii.nien.l;o. ,,.,, „, ..,•., .i.,.,-) 

(tìl nhli<iiiu<l oli<- Kon» In n r r e -
«••neu','f'«(fltil$itl'Jc(»tIlii»'iil,lfltfi^inll Ni 
ISffiXBIt» à'*i (IJ'l|W«i-)B»,Mi'iAf",»«''«l • 
«IrnKloiio il< I iiOKlr» (Slornnli!, 

aguzza al sogno, di quella ,9aì?teiiza! ai"- Serbia ohe non ha più forza' . . 
dente qnasi frenetica, t a Eranoia-Sila, ''à'''òavalt.ò''d''tÌiift'','hji'piil''prè'8't'igio' sui 
grande corruttrice dei-popoli slavi,-ohe: 'suoi'^o"l44|iji,e fùggil!o"'d'pe'•volte.' ,[[ 

mono pitreult'<|llv<i|i!rin|i!(t«i>iil I H j 
di stare i.n'cnqln-nli in*»-, |»rr»«». .|in»»«li|ll», 

.«Mao «lupi ^•i(«)>,)iilH|i;o I I |i,w,«,|(i.,̂ «m. t 
<ln.§^t,yiM».„|ig';PI' .Ìn»p>l«,«Jlf»«f»)Blp«iB ( 
s t e M s n * . . . ,. ' '. . u 

pèr'ibefitoi-resta'iido'-'a ca'rictf'dellu. Pr*-
•vinoi.a la tassa ..di ricchezza mobiloi.e 
di.iBÌri?oila'zi.oRe,iobblipa2iÌ9!ni,;iamm.9rt(f-
?,fì|)ilî (,(i')l.,j(;im.b9r3Q ..da!, ,'i»p!tó'«' »' 
dodìceài'n^ò anno, 'e con" 'facoltà 'alla 
-fr6'*ilitilk' stèàMr'di'|iptèt'lb'''fare 'dbpb 
'n^'h(S'nò," HVMI'^IÌIIÌ li-.h (•.V>-..Ì.)ÌI|IUO-J 

' • '""'ai ÀI-'pagstiiienloi'fid'egti'i'ltìtfeMS»! 
. delle obbligaaioni emesse . resta, ipeif-
; jtgì)t(>,,.j,YÌWBl»,tp/lparte del fonilo esi-

8^|.i,^te„a.,,4)?Josizione della provincia 
prèso' l'a .CjS'sa di Risparmi? di Tadino, 
dipe!iden'tè"'dal miil'ii'n' 29' Bteo'àto'"188?. 

I 8, ; Di' 't\'itle"le'nprìitlòbe "? ten t ive i b 
incaricala Ila Deputazione iprovincìalei,, 

Qljest'ordine dfll'gio.rflo .yemii^,, ap­
provato, a,.paggioranz^ .,e3^fntoi ^^tfi-
nuti ' i " ••-<'—• ni-:.;!.-:' H . i J „ ! 
Mantica 

qpnsiglieri Có'iióari', DeCiàril, 
l 'e PeJft'siìt'ti;-'.' ''>0<^-"iA 

* 5 ? * S ! 

'^RÌFlt^l^l' m w .11 

Llt,. ',«l,i 

Tiim M 
- NOVELLA -

'Ciò detto cori la frontò alla "6l ri-

Ofj'iiib •irprété"'avéa'delt,o Carib'gitìn-
'ih'.''— Htitm i'ii .Msà';' ' córse -'per ab-
' b ràdù lW' i l padre ohe i6 ' reapilise'; pàdi 
"oó'Sè'd^lla'madre; ma ebbe la"stes3a 
tórlé. .Óh.iiló' dWolallo "il'.''i)aj)6, .è'c'on 

.'•v'ó'dé d'qao't|l,C^ e'sólatflò i ' "• '•; ,' 
' ;' - . ' 'SV lo 'i)a?rito; ,^0 ',lrì\vi4to,ì inii 'Pio 
Ib'sa'8à.il"iniÓ"ouore''non pro'Va" 8n-

•'OÓM''̂ ,ffe!tto pef i'miei genitori! -.Dio 
"lo ka.se il tììiocnore'sa'amare àncora I.. |"di Rliia. 

coiifOrtàrlo assicnr.andiiló deirambré;-di 
Rina. Il gió-vahe allora' soggiunse i'• ' i 

Ebbene già ohe m'accerti del suo! 
amore, oggi voglio vedefla, voglio par- ; 
Uvìi, 'vègli'6'''^dii'e''aàlie" att'e' là'bbra- la ; 
parola del perdonò''e.'solo allora sarOJ 
contento. .̂  , ., , , ' 

I , ' Adalgisa' accondiscese, ed ' ambedijej 
si' direàsero ' alla v'olia , dèll.'abilazlone 

Il degno ministro, di Dio, credendo 
d'aver fatto un lum'inow. Colpo di 'stato, 
morinor6 tra sé; Ci .sei' caduta' flniil-
mente, raicoina mia, ci' sei, caduta!...! 
Ora sappiamo'con' certezza' il' perchèj 
'del rifiuto al signor Casimiro'!... aspet-; , 
ta, aspettai oorro ben io' tosto'ad'ay- ' 
vertire la mammaI...' Oh! Se' -venisae 
anc'ora--il papà'-vedresti:'ohe-j-egU non 
ti lasoierebbe tempo da far. la pazze-| 
rella. Ma..., continuò guardando-, l'oro4 
logio, p'er bacooj.. sono le sette..,. 1^ 
cena m'attende; la mia Gegia potrebbe 
arrabbiarsi vedendomi in.rit?irdo j andrà 
domani .dalla sipnoTa Carlotta ; •prinii^ 
la pancia, e poi le bnope, opere!.. ^ 
eia detto parti, ; 

ImpoBsibile il deaori-^ere le notte 
che Sina passò! basti dire ohe al do­
mani pareva alzata da grave malattia; 

Sonò'solò.',.'disprezzato dà" tulli 
Iti quelléi|'i'edo venirci lirìoontró la so­
rella'con'le'•braccia' aperte,'la quale 
lagrijnando gli disac i ' ' ' 

'— No, 'Carlo', no; nOn àei solol Sono 
ìo'ohe t'amo tanto e tanto anooràl.'Ve-
drai ohe'brigherò fino a che il papà e 
la mainiria ti perdoneranno 1... ^ ' ' 

' I l fratello •oòmfho^so * da queste e-
spressioni à affetto l'abbracciò con tut­
ta l'effusione d' un cuore riconoscente, 
'ma''poì la guttrdò '• fissa',' fissa" ih- 'atto 
di djomand ,̂̂  Adalgis;» lo compresa, e ; 

—' Tu .'vifoi dorpandftrml di"'Ripa, 
.disse ? se aàpe.MÌ .qijanto soffre e qnt^n-
lo t'pma!,. , . 

• - Soffre e m'ama ancora!,,, diiqùe 
sa ogni CCS»,?., e,sapendolo ml^iiia lo 
stesso?,,, no, .non è p.ossbilel la co­
nosco .troppo ; so, qual delicato aeiitire 

, pila possegga... Rina eoI.ei che dovea 
.rendermi felio? I ed io 1' ho abbando­
nata!... e per. chi poi?.., — e tacque. 

ha. sorella tentò lutti i mezzi per 

Durante'il breve tragitto 11 cuore 'di; 
Cai'lo era combattuto e dal vivo desi­
derio, di rivedérla, ",di bijarsi d'rin sUo' 
sorriso, dopò tanti mesi di'lontananza, 
soiup'ati nell''aroro'irare"doi sorrisi pa­
gati, e dal timore d''uua 'ripulsa. —. 
Ginnaero'A.nalmeiite 

,.'TJn servitore corse^ad av'^vertire"Ri­
na. '— Essa' all'annunzio'"diede' iin: 
aopra.ssalto, pure .si oontenne'j .'odrae, 
allo è'pecohio per vedere se d^i ' suoi 
óÓphi' trapelassero le recenti lacrime, 
atteggiò .il.sqó vójto 'a severa mestizia, 
8'acoonoid i' biondi' cappelli e d'eo se,' ! 

Carlo era là in piali ob'e muto 8"qó:i 
il capo ' chinò l'attendeva, l'attendeva 
coipa si piiò attendere II giudice ohe, 
rechi la sentenza di vita o'di morte. 
Appéna giunta al-l'imitare Rina salutò' 
gentilmente ambedue i fratelli aeiiiìa; 
ohe i}, menomò moto la tradisse. Carlo 
invece diede un "sussulto, da porporino 
ch'era, si fece pallido,'pallido, mormorò 
ftloiine parole di scusa e tacque. 

y:^ina;'inta'mjb'-4'era |vàiiiiatà.;-(I{ }i^\-
lor'e òadà'Vèfino'delle'sué giiàriòTe," la; 
sua bionda oapTgTiatura ohe ondeg-'i 
giante le ibekdea' lièr- gli' omeri, i suoi ^ 
bruni occhi che incerti vagavano qua, 
e là,.'e'd='iì neÌKi»«aO'«hbh}|IÌa'hiynto, lo 
dayanij I',aapett0jdel'a ;atatu.at ,dj6l ;do-, 
ló'ro.'' ' '' .,.,,'„ ,;..,,,'", . , ' .. ' 

C|arlo. 08^ guar,dai)l'a;',e.fr'^njpltp;jEs-' 
sa pure' lo 'affiatò per, iici 'i,a|,ajile,.e. 
tosto lesse 'nel siio volto i ' passa l i ; 
alravizf. Infatti i ,sùoì':ocohi'! erano in-', 
O.avati,., le labbr.aisi^orte, smorte, e la' 
sua persona, leggermente inòurvatu',-;-
Adalgjsa opn tutta la pacione d,' u^a 
affeituoB.a'sorella disse tqtte le éonae 
possibili per alienuaì'e il mal "fatto del 
ft'ateilo. .• Ma." Carloi .Ja i,ntécruppe di­
cendo;. ^ . . . . 1 

• -T—, No, Adalgisa! so d'aver aerato 1... 
conosco i' mìei falli.,, li.oonf^^'so. tv t̂'.il; 
opnfèaao la inia ingratitiidinè per;'iwer-ì 
nii' sQordata, apojie per un'sólo i^tàntp,! 
'della mi* Binai li , conósco,..,,e. verini', 
per chieder scusa'. Dio m'è" féstimohioi 
del mio pentimento I Dio lo sa se darei; 
In v i tapen lavar.e: i;,fallì ,cpi9,mesgì> .e 
per ritornare nella stima di' Rina! , | 

I l giovane parlava con .tanta pas-' 
àiùne che la fanciulla fu por gettarsi 
nelle sue "braccia, pure si óonténnei'el 
con voce ferina soggiunse: ' ' J 

— Carlo, jp v'amai iantpl.l. -Voi lo 
I..; voi 'sapete che ' •viveva pe» 

partefi'ficì 'al'Srtfòlr'óifo' dì' mdi'ne^' ed 
a quelli ohe'eulirerahntì'^liiW'à'elt'.at" 
taaziontì.della:.preàèiile. 'riforma,. ' ai 
userà iil.itFattament6i«.8la quii,.iitì',vl-
gOf"-..,;: I., .. ,;.. .,. , , . ,„,- „ . , ,,.; 

;., 5nViene, fdttài riaar,vai, di: declin'are 
Pg|!LB;,qp»luuq'u<i,,sp98^^;,p?fB (ì^usp,. di 
•^^P"",';''! ^? . R' r "W6?.imi yenisse .per 
a l l k '-vìa provveduto. " "'' ' " ^ ' 
•• - i : i . ' n i . + ì i i ! <•'. • , . ' - . , - . - ' i . ; t • . • 

f|. ,La ,Deputaf,ioij^ Pr.Qvinclale è a,«-
loriKzala a' procedere evétitualmento' ài 
distacco dell'amminisirazione dell'Ospli 
aiJa;Espq8tÌK6'.'dii'mateiinità' aai-èaéUa 
4el,,CiVJBo. Ospedale,. ed..,ai.coordinai* 
PSMftiEffisentì i.rifurflia.-lo Statuto.che 
.reg^e o,ra,l'9jj,ra Pi^_,.j _ , , . . , 

Approvò il Conto consuntivo •1887 
dqll.AmraiulstrBzione ^vyvinòiale., i 
J S A P P ' W * ..^i. rffl9(ÌVn,to,„mo,ija(fi,, dsH* 
Deputazione i rovinciale per 1' anno 
I-'W-ISSB, - '••"•^ 
A") A'p'prov'ò" Il ''bilaritilb' ^é'^feritì vo =l'8S8 
4eir.AmmlnlstraSiione' pl'oVintilalB. 
•ili A.«tprizzò,ta,|irovvi8taJ! dij,fonjH per 
.PftSSffiilS,;».^,^^ r,ate;.al)e ..ippreséi.ce­
si l'iittriei del popte Cellina. 

' . .ApproV6""ll "prélèv'amoritò 'di' l i je 
-59Uu;ò()'lda'l< re3ia'U(i'"mutHb' 'a'-dlsiidsl 
zione della Provinoltt'a selducontribàtó 
.•pwvwcialelperjftfe'rrovia.pòrtogrttaro 

A & m . „,! , „ ,;.. 
Rimandò ad alt,™ se4uta, il .parere 

sulla deltiriliTiìpz one dei /confini per la 
ftózrotìe-'ai' TiaW"ea"i |-ké'àiléÌiìé oo-
inune dilli'Muzza! Vi-1 ' ' i - i ,'.'•'•.'.' 
•i-"Présb'-!atfcó«i'ai-tla' otìmàbioasilòiié ' di 
deliberazióne, diurgenza, ioollaJqualoi'la 

.dBpMtiwi/>)iB!pr«V)npisle,negò al.joomune 

.%M\f •im^^%'^Um9^W^ ,!(?!|a 
spes.i. per, le.opeje di dileaa. contiro il 
-iaÌTeiité"'DéÌan'ó'f"di""Ki.""Artfe'\olla 
•^ùhle l«''iiyeiluV«oWé '''pr&l^inctàle' '"ffó-
fOoMò- al. Moniol'pid dl-Ddi-^jeiila.faccia 
-dJ.-iaittr»T»riwr^ •iarSlJJiula-.iRon.tebbàna 
.'>'lP..»n'i{... WHlftfuv.n, diifei,TO.(,jpey ,in-

mlfodurre l'aoqn^ potabile, in Chiavnà: 
.altra colla quale fu espresso parere 

fa'VdrévólS pér"l'à'"éohoe.s^iòni!''del'siì's-
sidio governativo pel ponte'Sul Gormor 
.fl^,.T('icMin(0,6, Cl9|lore,d_p di,,Montal-
bano, e dì altra ancpra, còlla quale fu 
. -HUi!< -••• j i | . . ì « -1 . . l i I ; , ^ - . , r , 

voi I..,.. Mti. -M'amai qURndo ,era qqr.tji ohe 
erava'fe degno di m e ; quanijo 'il.,mi|> 
cuore poteva posare sicuro inuà'ouó'ra 
ilób'llej. tfón'i'ii mi l;''p'erhiettété'ini, Carlo, 
che ve''ldidioa,'pòn'.iii unn^ che'fòsVe 
oaphce idi- macchiarsi 'Idi' laide, icòlpé, 
ohe .fosse,,capace l̂i scprdfire'la propria, 
famiglia. Si, Carlo, "pniua, d^lla don.na 
amata, sta lî  famiglia, ed un ' ^iovaue 
che 8'cor'di la aécbhdrf 'è"1rn'p03à,ibile ami 
la primài' ' ••"•'' ' - • '- '"!' ' • <••'• • 

I- i r giovane'taceva), ima- per lui-.par­
lavano ile lagrime.che copiose gli sceu-
deya 11.0 j per, le gusncie. Bina |e ..yjd^, 
si senti'coinmósaa puro continuò ; " 
I — Se vèraméiitè, conié voi ' dite, 
ancora m'amhte, 'dovete tentare tut te 
le vie per riparare- al mal fatto-, do­
vete .non aver .nulla • che arrossire .rtj-
r^anzi fvUa ,vq.3tr9. ooacienza, ai vostri 
ge.iiìtori, alla società,- ed ialla 'dorina 
ohe avete destinata'per conipa'gna della 
vostra vita. Allora solo io vi ridonerò 
l'amore,, e ,più delr.amore potrò rido­
narvi la stima, .1,-

Il yoUf) d,eHa; donzella ora animato 
da una leggiera tinta rosea ; gli occhi 
soihtillavano, 'le lacrime facevano ca-
p'olino,.' pure seppe' far tanla violenza 
SU'sa stessa da rimaner impassibile. 
Carlo balbettò qualche altra parola di 
scusa,,lisa sii R n̂ti-Vft di. tanto-inferiore 
.che osò'appena pTÓmetlere di cambiar 
di'vita;' ed usci. {Continua^ 



IL F R I U L I 

iiccoUa la iloroanda di, BoacìieUi CTÌU-
aeppo per attruveraarc la strada Fon-
tcbbana con una condotta d'aeqnEf, 

Finalmente Rooottò la proposta del 
consiglifive Fa«Ui snl la domanda di un 
sussidili dei comuni - di S. Daniele e 
l'iu'cento per l ' i s t i inz ione di una scuola 
di d i s e r ò applicata a l le a n i e me­
stieri. • • 

' [ y o r l i ; i i > J i i i o n i i i i u d e i l a ; « u t -
>li»'.«lli t d l h c i S'invitano i signori 
azionisti della Societili anonima dei 
^ramvia dì Udine ad intervenire a l la 
adunan^ta generale ohe avrà luogo in 
Udine nei giorno IS novembre prossi­
mo venturo allo ore l u - ant: net nuovi 
locali di l'esiitcnza i del la Caniota di 
(Joiiimui'cio,' UBsa Manìioni, via delia 
Prefettura, • pi-r trattare sugli ai'gomenti 
cumiiresi nell'ordine .del giorno ijui in 
calce. 

Nel caso di secónda convocazione 
questa avrà'luogo n,.-l giorno aucoésbivo 
•ib novembre 

l'er intervenire all'adunanza gl i . a-
2Ìoni-ti dovj'nnno depositnre la rispet­
tive; (teloni iiluieiio un , giorno prima 
nel la'Cuséa del lii Banca Cooperativa 
dì Uditie ' 

.Ordiiip del gjqrnói ,,..• , . . , , 

' Eelaz ione e deliberazione sull'atti-
vazioue. del Ireneo della giudovm a CLI-
valli da Piazza Vit torio Emanuele a 
fuori. Porta Qemona e corrispondente 
aumento di Capitale scoiale mediante 
emissione di nuove asioni . . - ' ^ >' 

Udine, 26 uKobre 1888. 

, ^ a i - . P r e s i d è n t e ' , ; ' | i • • , : 
... - •' '.pjBiàa-:'' '-'-••' *••' • '• 

~ P i c c a l o iu<ii-it«ltÌÒ;Quei3^à'maiie',' 
alle ore 4, , nel J l j i i a n o , del .locale |iu, 
Piazza dei grani',' -^" la cui 'parte "sot-' 
tostante serve .utl uso di trattoria del 
Priuii, — e precisamente nei locali , 
affittali al sig. Zagato, iinpiégato fer-' 
ròviario; si Sviluppò il' fuoco'. 

' Tosto accorsi i pompieri e- utiliazatft 
lina bocca d'incendio del l 'acquedotto 
clic corrispose assai bene, in meno di 
mezz'ora l'incendio fu completamente" 
dbmato. 

• I l danno è ài poca • importanza. 
Sul luogo dell'inofliidio erano ' pre­

senti, anche le autorità, 

I T r l u i l i k n ò . u v c i e t o I n c u u » » 
d i u u u r i b u l l a t . a . Dai giornali 
apprendiamo ohe certo .Zanoani Anto­
nio di (Jlauzetto, verso.'le 4 I l i ! pom.' 
di domenioa percorreva iu conipuguia-
di un al i to , in una timonella; la st ;uda 
che da Brenta, .va a Noventa ( i 'rovm-
oia di Padova). " . . . : 

A.d un trai lo , e mentre facovaai una-
svolta, la tjmonelia si riballò e d'gui-' 
datore ohe era lo' Zanoalii, ed ;il, suo 
compagno, furono balzati a terra.' 
Ciuest'altimo non ebbe a riportare da l la 
caduta che leggiere oontuairtni, mojit,re; 
il pòvero " Zuucaui, avendo battuto su 
di un sasso' uolla nuca rimase 'jS'orto 
sul colpo.; i l cadavere fu trasportato 
verso le no'ya'd'i sera nella.ceHa''iii(ij;, 
tuaria "di-'Nóveilta. ' ' 

À Ù i i ' V i s t - r s fMVKl laromèr i t i am o 
che col l del venturo, novembre sono 

'*iptete''le tóimiasibnt'iléijrs'jlarti d'-isirti-' 
zione per gl i al l ievi sergenti , , per Je 
armi di. fauieriii',loiìyalleri'ii,^i^rtìgJieriB, 
di ,oiiimi)»|[iia,,.U'orv*i^ifa o*mo'JiiSigUtt 9> 
poi Gemo. 
'•piìéìiùnb iu s'ègui'fo' a'iòró'' dotuanda; 

esservi ammessi' i''gibvdnr'òhe"abbiàTÌo 
ancora ooneors» alla-. !e.Tr(>. ; A giuvanl-
rifoimati di léVè?' prgofedekti ptirdhè'sia" 
coasàta la' causa che diede luogo alla 
rifo'niiaì e 'non'abbiano, o l trepassàta' la ' 
e t i di' anni iitì ; i .militari in,' congedo 
inimitato di I , Xl e, IXX'categoria,'o 
che sieno,, lusorit^li iiel|a leva, in corso, 
-o.oha. oieno di leve jnecedcnti. purché 

. perù non abbiano oltrepassata l'etA di 
ìiQ anni ; ì caporali e soldati che tro-
yansi Sotto le arnli. L a ferma,- ossia 
l'obbligo di 'servizio sot to le armi da 
assumersi 'dagli al l ievi k di 5 H.rini. Il 
«orso d'istruzione sarà di circa venti, 
mesi. 

. La legge sullo, stato dei sott'ufficiali 
avendo pi'ovvedulo alla sicure£:za della 
futura loro posizione, d i loro il diritto, 
dopo li unni di servizio, di essere no­
minati agli impieghi phe si facciano 
vacanti nelle a'mmiuistrazioni'dello Sla­
to, inol tre compiuti i 12 anui di ser­
vizio i sott'ufficiali hanno diritto ad 
una indennità di L , iiOilO. 

A n e l l o i i r . r d u t f t . L'egregio mae-
611,0 di ginniistica signor tìiuseppo Fé-
rul l io transitando lo vie della città ha , 
ieri smarrito un anello d'oro con pietra' 
color viola e con entrovì la scritta 
"Ilicordo allievo maestre ginnastiea 
Lai isana l!i^2 „. 

Trattandosi di caro ricordo, l'onesto 
trovatore che lo portasse all'Ufiicio di 
codesta redazione, riceverà competente 
mancia. 

I.'ii l»aw*n''-fjE.1'.i..rtnl V < ' n p l « » . , 
Ne l la , sua ultima puii:;i n, contiene il 
segueuie sommAtìo : 

L. C, Probabile ooncoriji} agrario ve­
neto — Scuola di F o z uolo, Avv i so di 
concorso — La R . Scuola pratica' di 
Brnsegana — Bibliotecario, Xlivista 
bibliografica - H . P, C , L i latteria' 
di Ar legna — Volpe , ConservabSjilà 
del burro ,—' .Tampèlini , • ProduziottS' 
equino .— P.,' I biscott i per 1 cavalli 
— De Capitahi, Franceschi, Vaccina­
zione carbonchiosa —- Milanese, Cura 
della febbre vitellare — bergamini, 
Scabbia dello capre ~ Ycrme dell'uva 
— Pesqualigii, L'emigrazione nel 1B87 
— Di qua e di là. 

. Ki»« '# .<- l l i i d<-l' C o n C i t i l l n i i . I l 
più popolare ed il p iù diffuso dei pe­
riodici agricoli . Esco in Acqui ..(P.iA-
muntc) d,U6 vol to al mese in 8 "gjàniti 
pngine a 2 colonne con numerose' inni-
aloni (un centinaio all'anno). L. 8 al­
l'anno. — Saggi grat is . 

L'ultimo numei'o contiene : 
Ajiparago (Àsparag i i s officiiialis.^: 

Coltura — Tfaitamento dèlie uve col­
pite dalla grandine e dalla peronospora 
— Nuovo rimedio eaperimentato contro 

J a nferonosporu ~ Dopo la vendemmia 
— Una intefesàante oueurbit'acoa ;' il 
Sechium Edule (Swart) — Solfato di 
ferro quale emendamento dei prati — 
L e pompe per ira vaso dei vini e, dei 
mosti (con inois.) — Nell'orto : Lo in­
salato d'inverno, I l Tarassacco — Tja 
nettézza dei pollai — Cronaca — .Ras­
segna commerciale — F.ccola rassegna 
.soiontiiìoa — Varietà ' - Libri in dono 
•7-. PiccOlti Posta, eco.,, eoo, 

Stazione di Udine - R. Ist i tuto Tecnico 

8DRK 28-2» ore 9 II ore 3 p ore 0 a. oro 8 p. 

D .r.nii. fi 10" 
tftolm.lltì IO -, liv, del mire 7tl0.8 759,^ 75ft.5- 757,6 
UiiiitJ t'ciut 57 4Ì^ 

75ft.5-
71 

Stilo (1, CÌQIU morelli; srrenò sei't̂ no sereno 
Acqun cud.m ™ —\ — — s [ djnzionu ' ÌN S\V NK — | ( vul. kil IU . OA, ' 4 1 0 . 
Term centi '̂ 13.8 10 8 11,0 12.2 

delle scuole pie, s i tuato nel nn.-irtiere 
Ai'gnelles, in via Don IDvansto nu­
mera 94. 

L'I balla viaggintrica era Innamorata 
alla follia dì nn giovanotto apparta-
nenie 1,11'ari.stoarntsia francese; ' Ina i 
parenti di lei però si opponevano al 
mattrimonio. 

Tk qui la càusa,diil viaggi.o itt della 
èltrtt'snr'it', . . . . • , 

Mi lgrado la sorveglianza esercitata 
dulln siiporioi'ii, dietro..le raccomanda­
zioni della famiglia. In nuova rinchiusa 
l'icevetto, mercoledì 17 corrente, una 
lettera del suo Innamorato, nella, quale 
questi le dichiarava, ohe per' causa 
della v iva opposlziòns il^lia di lei f i ; 
miglia, aveva, deciso di troncare la sua" 
passione e perciò la pregava di dimen­
ticarlo. 

Questa notizia doveva essere per la 
giovinetta un colpo-terrìbile, . . 

Dopò 'uria giornata di Immense soffe­
renze e crisi nervoso, l'infelice don­
zel la cadeva ammalata. 

I l medico di amministifazione «ihia-
malo per constatare la m o r t e ' e . n a t o -
rizzare il seppellimento ha rifiatato il 
permesso di seppellire.,il cadavere, di­
chiarando che la morto, era avvenuta in 
segui lo nd un avvolenàment'o. . 

Il oommissai'ìo di polizia fd subito 
chili'mato e nel tèmpo stesso veniva 
avverti la la giustizia. . Il .corpo della 
sventurata g iovinetta fu consegnato al-
ràatoritA giudiziària , . • 1 

MEMOfilALE DEI PRIVATI 

_ , ( maxima 2Q.3 
.Ttinporatnrn j „,i,;i,„^ g , , 
Tomperalufii min ina airnpcrli) ,— 7.4 
Miaiinii etFru.i ne''ii natie : VO-SD: 5.1 . 

T( ;»< i ' '> . Y l i f f p r v n . Ija compa­
gnia milanese Caravati-Cavalli, rappre­
senterà questa sera alle ore ^, in 0-
nore della coppia danzante signorina 
El i sa 'V'er'ofiesi e sig. Natale Vitnlli , i l 

. seguente p,\'ogramm"a : 

" E l s i ù ' i P e d r i n in quarella „ Com­
media ; i n ' 4 atti di Ferrayi l l» . . 

Prima -rappi'ese'nt zione di , " Gt or-
•getttt la figlia' delle Alp i „, Bal let to-
CBraico-Campesti-e in 3 quadri idei Co-, 
reografo E i tore Barracani. • 

•La simpatia che meritamente gode 
la s'einpre applaudita coppia danzante, 
.oi:,è ìarrii..idi uno^splendido sucpespò. ., 

| ì i(>.evn:<'li^>i>Àt«l« OoU'animoan-
~o"ofr'SóÌ«jlu'fla'»iV'''per 1». disgraslìa;''scon­

giurata questa not te a me ed alla mia 
famiglia, e col onoro piaroiò rioono. 
soente porgo i miei più v(vi ringrazia-
roeufi fi, t u t t i , .coloro; ;cjiè pteran^-oai i e 
'cortesi, e non 'fuiron'd'pochi a quéll'om.-
(4' aiit.), si pcjst«ji>>no sia nell'avvisairo': 

•.il Có'tipó 4i guàrdia dei pompie;'i, di un 
*pl'irIc1nto'"'dTincpndìo svil uppa'tosi nella 

casa (k; .me. ajii,ta,lia in . V ia dei Teatri, 
sia.. nòH'àdópe'ràr'si mèco sul sito per 
provvedere al momento. 
'..'.'ITno", speoisjlo ringraziamento devo 
tributare' ài corpo dei pompieri ed al 
loro capo sig. Mario PettoeUo per la 
proiitéjsza, nèll' accorrere sul luogo e 
per avoi; doraiilo ,le fiamme senza sen­
sibile mio danno, ed eguali grazie devo 
puro .al sig. Brigadiere di Questnrss e 
suoi dipendenti per essersi prestati ,con 
aolleoitudine e zelo nel .disimpegno 
delle loro mansioni. 

L'itiuo, iO ottubre 18S8 

hiiigi Zagato. 

V A R I E T À 

Una ragazza , 
mar.U avvelenaìa in un oónvento 

in Spagna, 

Il ,"Fìgaro„ racconta il .fatto se­
guente ohe sarebbe avvenuto a Madrid, 
ma di cui i giornali sp^gno]i non hanno 
finora parlato i 

" Alcuni giorni dietro, una famìglia 
francese stabilita a Madrid, ritornava 
dalla vi l leggiatura. Insieme con que­
s t a famigliti vi era u.m giovanotta di 
diciannove anni di una bellezza sedu­
cente. Era la signorina Ester di Mao.. 
Mtthor, parente, dicesi, del maresoiallo. 

El la proveniva dulia Francia. 
Noti appena gi«n«e, la g ioyanet ta fu 

rinchiusa in nn convento di monache 

Iwlercat l Oi, Oltià, • ' . 

Ecco i prezzi fatt i nella nastra'-
piazza il 3U ottobre. 

GR^.^AGL1K 

Granoturco all'ettdl. L , Xi .75 10.10 
Cinquantino — , - - — .— 
Segala 1 1 - ^ 1 1 . 1 5 
Frumento 16.50 17 .2 ) 
Giallone l'^.16 —. 
Sorgorosso 6.25 ' t).70 

T A B T L L A 
itintaSlran'e(ì pretio medio ileilr va: ie ca-«/ 

Pei BàcMcultorì 
• Avviso interessatissimo 

Società internazionale sericoja 

Sono Bpiiric le sollos^riiiohì po" lo com-
p'<i;n;i Sii'icn 1889 «1 Seme b'jcht ti tozzolo 
gtaiiu cellula e, .llpA classicn, ^nrnnlilo a 
zcrfi d'inf'-Einne etl imniuno 'In IlACide'.zn od 
utroiin, priini'ali) ali» iligUf-iili 'e.iposizioni : 

Cnpeiitnis 1887, l'Hrigi 1878 1882, Cru-
iom 1837, IVrpisniino 187(5 78.. 8J, GiM 
1881, G.;Uovu 187*. A r c a o , 1 «?,' ToHun, 
.188.1 85-JJO r,'(;io'iliil« di''Si«iu 1887... . 

li fluinu ili-lli< SiK îelà ii>ti:rniijtiun<iNi .leri-
colii tsuciiilo da più, anni loliivnto in Pro-
vincin, il giii.liiii) r ìjiiiino giù dato i col-
tiv,'ito."i ste^; . Luireilmifilo nullo., moiitaose 
r-gii>iii" Cós'eilii.esi nel Vnr 0 nei , l'ir.e'ni'i 
oricntflli, i>viin(]ui! ih m rllfnintra miii-dato-
mono di cliil.-. óO per oiicin di grninrni .'JO. 
Coma il solilo .si vende, s-t* W puroriciiil 
pagamento iill-i consugiui, oppufii a L,'15 
pufiiilnenlo ni rarcoltu 

Lo si Cedi! anello al protfotto M 18' per 
cento. L'! diiinindn, di snt'nsi-riiiono pel l8-;o 
dovranno cisoro indirizziile hi. sotlojcritio 
Antpnio Grtudis in S Qairino, Uaico. rap-
prosenliiiite per Iu {.rovjiicii: Veneto od ài suo 
agenti i,itltliili i.ei centri più imporliinti. 
. S. Oiiirinn (li Pordonoiie, a(fo.«tn ICSH 

Antonio Graiidis. 

Agenii Kippresentimli iu Provini-indi U-
dillo : , • . , ' 

P'i mnn'tiiinGnli dì l.ìi-iiianF 
PHliniinovH nìg. • fìertiilt • -Aìigrlo 
di l.uti.ifiii.i. 

l'el iii'iiiiilHUlntito iti .Sun Vito >d T'iî llii 
nicalu sig. Coccolo Carlo, 

Poi, ÌDiMiifuiioimi di Sacilo >ig.' Chiaraditx 
Giuseppe 'di D'iinunitó. . •' ' 

Pr'l iniiii't iiDU'ii'i di Manina", S'K. Stefa' 
itttUo Oiralilo.'ìtiiln Seilran ({ì,'..M:iiiiiigo lih 
• Pi-i Coninni li l'in-ili» « Mlimii 1 l:imr 
Fniilutti Ciix ppf di l'iii-dia. 

Pel mandiiranito dì Cividilo »ig. Slrax-
gol'iii Fr,i»r(?s''o di Citìdiìla 

PL'I iiiiiiid iiien'o di 'l'arcetito .si^ Greco 
Diimeiii 0 ili Niini^ 

. (?ndrnipo, 
iti Peiienco 

ttnXA 
ilc-tì'. 

- calmali 

Bool. . 
Viiìobo 
Vllolll. 

lavillo 
VlTffl 

S.650 

» 5B 

l'tndvri) 

K. 21)0' 
..'•Sii, 

t . r>7 0(1) .:i:2n,o 
, !OO)0 
, 700,0 

At\i^\àli mttrfUaiì. 
Bovi N. 2B — Vacche N. S4 - Suini N. -18 
— Vitelli SJ. i39 - PoTOio o CMtnii N. 98. 

VENEZIA. 29 

Rood. Italiana 5% god. 1 genn. 1889 
. , • „ 6»/.god.llugl. 1880 

.Azioni Banca Nazionale 
'„ - Banca Voneta nomia 
„ Bauoa di Credi Vca. noiain 
„ Sncietii Von. Costr. nomin 
„ Cotoniiìcìo Venez. nomla 

Obblig. Premito di Venezia » pronii 
a vlata 

da 
96.33 

•130.-
262,-

Ui, 

a 
0C.08 
98.20 

33 , -
a tre mesi 

Cambi 
Oland» .''. ^ , . 
.Qèrraanìa. .;.. 1 — —. : — m , 8 0 134.10 
Tra.>i'ola. ^' 
BOIGTÉO . .-'', 
L o n d r a . . . . 5— 26.-25 36.31 25.38 86.37 
Svìzzera .v.',̂ . 
Vienna-Trieg. 
BancpQ'iaustr. 
Pezzi da20 fr. 

: .. . . . «towiili. 
Ranca Nazionale 0 '/,-
Banco, ili 'Napoli 6 % — interessi su antiol-

pazione llondifa 6 'U e titoli garantiti dallo Stato 
gotto (orma di Conto Corr. tasso 6 '/, p. %. 

l lorwi ' . 
VIENNA 29 I ,,GEN0VA2i).Mbiin' 

Mobiliare 3U|80.— Itcnd. italiana 98 20.— 

scon, da a da 
2 Vi —.— —.— —.— t-^ —~,— —:— 12.1,80 
4'/, 100.90 lOlilS —,— H-i-
n— 25.20 26.31 25.38 
i-- 100.60 100.8(1 - — . - > 
ÌH, ado.V. aio,"/, —.— 

210.- - aio.'/, _-.._ 
" —.— —f.— —.— 

Pel Com'iir! dtltiittrto sig. Tufoiie, Y.alfn 
linodi'AniiìiiiòVy Buitrin, ' ' 

Si rtcerciin'ò ìiicnrlcnti p«ì iniintlainonti di 
S. O.iiwoloi ' CSî nioiia, Tnrccnto. 

liiriger,: le dóiniiridu in S Quirino al sot-
toscriuo. '•• ' ' 

Antonio Grandis. 

Udine G.B.9egaDi Udine 

'fSi'itiHlc (Inponilo di >fnl 
'dt'lle '.'miĵ liori "pnighe ìtaliinift — particolar-
niont-i ra('Coiiiand»ijili. per la mulicità dei, 
pP'Jzi. ,. .' 

Vino nostrano 'di Carapolongo • 
d Ile cnntin'e i|(ii cnv. Panlciig. 

Hcr»i'iio di oolisegna n d •inicilio iu Baschi 
d'iii'fusti' ' ' 
- 'P'i* 'coniniìis. nni rivolĵ tìr ì̂ ni M 'gii,£z'iiì 
rV^ri'l*.'«rttt''.\qiiìlcjn, u' Ni'.n<itio Hliidu su'j 
Geli OH-, 0 allo scrlttorin in Citti'i 

-DOMANI DLTltóO GIORNO 

ULTIMI BIGLIETTI 
della grandiosa estrazione della 

un i i DI m 
autorizzata con XI. Decreto 2 die. Iti87 

'Estrazione 31' Óttobijs. 
giorno fissato per la chiusura della K-

,;8posizìone. 

L a Banca Nazionale guiiuitìace il 
pagamento dei premi. 

X primi .A .grandi 
premi di I<'»-» i ir l t t -

fLOOjOOo 
éóyóoQ 
4 0 ^ 0 0 0 
iè,òòo 

iS,OÒÒ 
sono rnppiesentaii da 

una culiwgiile piramide 

in oro' del \\C'il> thiA'-

72,751) convertibili in 

denari .sonanti ueiiKii alcuna riilnzioiic. 

Nonché 150 da lUU 'per ' Lire 

« . ' » , O O A - : ! 3 0 (la 50 p e r L . ' 1 0 , 5 0 J » 

- 6000 da 26 por l ' importo di lire 

l5 f l Ì . ( l>MO - 3901' da i n por l!iinporto 

di L . 5 ! » , d O W , cioè I 4 » , 4 i a i 0 

premi per il complessiva importo di 

L i r e B O O . b O O 
pagabili subito in denari sonanti senza 
alouim ritenuta" ai- fortunati-'vincitori,. 

Ogni numero .Lire -Una 
•biglii Iti non hanno sorlo'mn.il snln nn'ijìero. 

plessivo (li eh 

« > • M . I » Uratis SI speuisce la lista ileii estri 

<: ^^ Ali ni,Ili l'ù'liìiiiìl!! Ii,i;rn (Ipiit S(ì tTpr" 

- I a suttuscrttti) 
frslcsii cìic-ii'i-ln e 
Jilcirii'prutiv'ii, 
Mflgiizxini''' ; •. ; .V ; .. j - ;. 

8)11 III I J a i i i i v ' v I ' n ^ n V o ' i i r ' - n . 

(littii nvv|.,.te la sufi gi i 
I munii vorranno Qnor)irl-.t 
(I HVt-r !j D<> assortiti i suoi 

Lombardo lOC 
Auati'iacho 260 30, 
Banca Naz. 873 —. 
Nopol. d'oro B62.>/, 
Com. su Parigi 47 

„ su Londra 121 
Tl'en. Austriaca 82 
Zeccliiaiinipori 

PAIIIGI 29 
Renil.l''r.3»/„ 85 
EenJ. 3"/i>per. 82 
Read. -4 '/, 106 
Head, Italiana 97 
Cam.suLond, 115 
Gcnsol, inglese 97 
Dblj.ferr,ital. 1102 
CaEnbìo ìtol. 
Rendita turca 16 
B^n. di Parigi 876 
JTorr- tunisino 600 
Presi, oglz, 436 
Fre, spagn, est. 73 
Banca sconto'608 

„. ottoni. 541 
Crod. fond, 13ii6 
Azioni Saoz 92SG 

90.— 
36.— 

17- -
lìO,— 
65.— 

31. ' -
9/10 

i/iu 

87.— 

25,— 

oa.-

Az.Ban.Naz.2112 
„ Moijiliaro 977—.— 
„ Fer. Mer. 790--.— 
„ „ Modit. 823 60.— 

ROMA 29 I 
Read, italiana 9847.— 

60.— 1 Az. Ban. Sen. (i78 60,-^ 
T^l'- : MILANO 93 | 

Rond. it. 98.20,-16.— 
Az. mer. —,—.--|—.— 
CBni.Loil.26.82.—i2ó,— 

„ Fra. 101.07.V.'lOl. 
„ Berl.l24.S0.-|ig,-„ 
FimilNSVE '& 

Rond, italiana IÌ8 97,'/, 
Caini), Londra 26'98.— 

„ Francia 10107. Va 
Az. Forr.Mer. 793r--— 

„ Mobiliare 997m— 
LONDRA 26 

Inglese 97 
13/10 Italiano 90 

' BERLINO 99 
26.— Mokili&ro 104 

1 Austrìache 205 
\ Lombardo ' 
; Reqd. italiana 

r/io 

BO.— 
90.— 

20 . -

(ii tutti ETÌl tirticnli por tu stagione inv(-rn'ilo, 
Drnpper (ì, Uiàiiclier ii, Corlinii^gi, Tappeti,; 
Tiip|)eZ£fi'ii), S-p,ediinfìi. I^uvin iH» i i ia-
teriisufi, Miiiilifrit!, .Sdiiilli, Goiptìtti, -Co-

Ì
icrtori, T bitt. Mussola iiei'- e colorati. * 
'litiiellt} per e,micie e abiti iinnch'' nn rireo 

deposito di Miin'i'Ili e stofft! ni q-ii sotlose-
gnntl prezzi 

MtstiCell l F4i<oiit|S < u t t » l a n a , 
K«i>r<ilt l ; di'. !.. » . • « , ( & . « 7 , 1 » , 
8 0 . « . t , :i(t .(in a i;, It», 

i»Mi(ò co'iiri-xiuiiiiii il» L. 17, «a 
2.'», 3 0 . iftO e -.opra inî ns.'i lliiu a 1. ̂ 40. 

fiitoffn fisci(is..tln isll lmlmkliikn ni i -
vl l iv id tn;;lio vestilo L » , 9 3 , 1 3 , 8 0 , 
S S . « a . 30,' a.^, 4 0 sino a; NO. 

l^itnlTe fl(|)(1f-Ml j(ni*n8l''ltu ni tnglio 
calinnl la L i o « » 0 . 

K n l n l l l i i r r iloiiiiM da 1. S . 7 5 , .1, 
5 , ? , » , l « , li « **,. 

Afl'm'tii SirVirin pir reti,li anp'-n 
mii'tra pr.Mri'//. ?i/f ( iili-ijn'it^. pìitttitntìtà 
e Iipt]il;lps2iì thl ItìV'ì*'" fi fi^^umiintiim lo 
co-f"ZÌ:i'I niiih' m tltaSU'i off, 

VALENTINO BRISIGHELLI 

1 garàtttitOiVa premio„pg)5Ì,;-i'0O 
' ' i ' . i inKMil ; 

che .non poti'i essere' milione di IJ^ ,So 
in contanti per. ogni oepi'o'jipmcri'qotv 
tenuti dulia ceijola d'oro... ;i .,: -. 

Ad ogni riciiiustii nniru 'rent. 50 j 
spiisa il'.inoltro ^ „... 

IlivolKcrai .soUecitiimeiitiì iiMii I ! u n c » 
F r u ( « - l l l (L'ItUCU f u l l n r l » 'ìi<iiov», 

Siazzii S. Giorgio,̂ 3'.*, ihi'firi';:itt iiftìi-iiilin|t^^ 
i-irfmi'iiPnorMiBrii'ji'^ iTi'w'sìi*'(itili'jicffmlii 

-ViiWlé,? ri8findiji.ìf,i5 .lal'ì; tjPAfoM i'ijiisS M 
S'ali dtl-i^egiio. O 

In BJdliic i 1,'glictti si v(,[uiono presso 
llHltUail e l l o i t i n i i w . 

Proprietà ijella tipografia M, BAIIDL'SCO 
BnjATTi 4.LB93ANDUO. gerente respons. 

Navigazione generale italiana 
(Vedi aviiino in quarta pagina). 

Avviso scolastico 

Il soUo'critlo HÌL-lii:ir.i ,iii t*jnere apurti* 
riscrìiiono ii tuLto il mesp pei fiuioiuUi, elio 
frec]u>'ii(en)tiuo |;t ili lui Siuoletla privut», 
in *^\\'\ snvà ttiiiuln I'UDM-ÌD ile Ile comunulì, 
0 ne !ic(! Itola pure Unto a (tozziim cli'i a 
r pi lizion", 

, G. TOMM.\PI, Ma.stro 
(Viti dellu Vib'^i liun':, 'Si 

(ÌIIGOSO i i P ' 1 J M , I I I ^ M 
Vl.\ MLKCAToVlicicilìo' 

U D I N E ' 

Compiili».asiortiinoiito di o^cbial', >\nril^ii 
unsi, (ijjrgtì'.ti ottici ol in'eriiiili all'ottica 
d'ogni .spixic. Ocposito (li tiinii'iin iri rotti-
(iruli 0, »ii uso inedico dollt: piiì rccoiili c i -
stVn'/.iuni ; niaci bine l'Itj'triòlic, pili di ].ìù 
sistemi; canip'inelli tli-ttrici, tasti, lìl > e 
tutto t'occorrt'iitu p-.r «oiierio clhttriclic, asso -
menilo nurbe la roilociizioni in npcr.w- . '^' 

PREZZI M0U.C1S.S;.MI 

, Nei ineibisiinì.articoli f}i assumo quiilunquo 
riparutiira, 

? U I 1 ! Ì : C I I » U I i t i S t v g t l : t ! l » 

' A V V I S O 

L'antica Piera annuale delta di San 
Mariino avrà luogo in questo Capo­
luogo nel giorno (li sabato 10 novem­
bre p. V. 

Bcriolo, 2B'otlobr« 1SS8 

La (liunto, ' 



IL F R I U L I 

Le inserzioni 
E. E 

li dlair Estero per. Il Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'AgeTzii rrìntipilè di Pùl 
1. Obh'eglit Pàri'g.! è.E'>mà, e per l'inierao presso l'Amministrazione d d nostro giornale. 

di Pùbb'iiità 

NELLA FARMACIA 
di Efe CANDIDO DOMENICC) 

tmm. - V.IA GUAZZANO 
si prepara e .si vende 

UDINE 

MAMARO D'UDINE :; 
(premiato con più medaglie). ..." ! 

Deposito in Udine dai Fratelli Dord i al Cdffè C a r a z z a — a Milano e Roma presso VA. li'iiitxónt'' 
e C. ~ a, Venezia presso la f a b b r i c a Guzó»u d i 'dmi l fo </ftiiu|M'.— Trovasi puré,|jresso" i,pvi,»:'. 
oipaU-Caifettierie:Liquoristi..»-, • '.,.,!,.! 

ACQUA DI GISELLA ; ' ••^'•.\• 
L'Acqua della'!§iòr|^cnte Cìifsella è una delle migliori oòquc alciilinc a^nzoMC, e fieno rac­

comandata nel Catatrò r/astrico, nòUc Digestioni lente e difficili, nelle D'tspepsie d'og-ni specie. Riesce uti­
lissima nelVIperemìa cronica del fegato, neWIterizi&'catcnralè, nei Catarri della trachea, della lciri7igc, 
della vescica e dei rem. Si usa- con molto vantaggio nei Catarri lUerini, Léncoree^ Dismemnee, ecc. 

Trovasi in vendita:.pressò tutte le principali.Farmacie a ,cqnt.. ,0Or Bottiglia,dà JilrÒ,.e,àiejzp. 
Per; eommissionì.riyolgersial depositò per tutta la Provincia': i^àriuui'in Ó« t . ' / l ì^M| |ròi Udiire 

Via Grazzàno. .• ,. • . ' f i 

Presso la medesiitoa- Farmacia trovasi pure un Deposito genoVàlé '-per la 'Pròvindìa. UéMdrìnòmàta 

:• IdQUA DI dELKNTINO ..... 
della «nl lo di Pe jp ^ 

: aeirACQUA VITTORIA ;• '„,;,;| 
nonché Deposito 

I MIRACOLI DELLA SCIENZA! X S ^ ' ^ S ; : 
Nel tĉ nipo 8cìentfflco oggi 
lì^TarSà^sro .grandissimo 

ùo nuiiTn ritrovato, dd Dott, W. Thoni?» CInrck nit>cè i.l qualt- prgl :i!a 
d'i«di.vidni calvi hanno riìic,quiststo.i,èap?l!i., S","?Pr*'»,.('» 9\'(',"'^'«"."'« 
«ll'ennino di rinomati .medici, \'Emrinili - «»!0:.» •""",« "̂ «1 """»<' ""•"-
v a t o - k s'aia provata o ncoiirsciutà nii'ili- fl/nco m^diciimeuto CIIP Inai-
mette la scicnji, po.-s» pflfi™ coitro !a ciilviiici WnA, dm ojtg- m«\\x (rif 
i dollari pili iu voga non sdegnano di ord i.ar.' 1 £ijmm/s nniii farma'-o 
iiifalliUilo non solo nelle cozime umide o secche uiu Un •BUCO nello orfipo-

a trihe, kerotrikle, l>nnd^|•s'n(^'.tóo^•rf^'ec4V»«'°"^i^'P*'™'''.''''''"*''"''';!, 
3 cui'io Cim.lluio.iiyi» qtaliihànho msi seigpre. irigfiie tu'to io ficco di 
§ calviiif! e contro r,n».fiudnd*oggip«Jrl»;ÌBi'<li«i''^" dirlp̂ riUVa iin|ioUnti> iii(! e contro cn^.lìn^'ad oggi; 

di cnnlbaltcre. ' - , i ." , 
An'ho^frHnoiil'.^McriTlifdiiV» %q|lev»t(?,(iiflfliìg{Jg)n(or8,.i;lanio- lo nnine 

row guarigioni di enlv ĵie. anello inveterate, olterut* in , breve i tempo h 
-, i- J iimmirabile la (hiarezza con'cui'il Doli Clsyrli - vaUntfl nonltorc (inantn 

h Do». W 1 Uari't (•ivai.ti III . ur» |i|iiiio jnuliiiiitofe dei •fci.ompni lisiologici relativi .il sislei»a piluso et 
mela il processo della rigermogl-azione capgliare E nel riprodurrò un brano del di Ini, dritto, cri'diam' firi- mi ra-tulo in no>lri 
stanno pir diventarlo... aildisamlo loro chi 1? iTi^oritiite trovasi prpsso l'AinmniisIra^ioijc dfcl nostro Giornale e che si spedisce ovuii 
accompagnata da v.igl a di t,-O.oO 

euor.i Crtivi 0 clic) 
ovunque dietro doniiiadu 

. gradatamen-e dim,o«laco, la ptatxa si restringo e scompare.circuita daUUpva.'Icnto .rigan^ruziono cnpigliare Ukuermite mostra anche li pochi giorni, 
«mediinte il microscopio, !a solunione: deir^rduo problema,! >,, . ,. ,',,|,. ,, , . ; ; ; . , , , , , . . . ,•; i. ; i ' ' ' ' ' 
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NaYigazione generale italiana 
S,OCIEH" RIIINIITE 

FLORIO e R U a i k T T I N O 

Capitale ; 
Statutario I00,000,0()0|.r-Emesso e versato 55,000,000 ,, *. 

Ooriapaa: t i r !a .e i i , to d i ca-'eno-v-a, 
Piaiza Acguavirde, ('impello alla Stazione Principe 

Partaoze dei Mi di OTTOBRE e,. SOVBMBRS 1888' -
Per . l loutcvideo e Bipenos-AIres 

Vapore postula partirà il 1888 

UMBERTO B. ^ l N.v a.h.r,e.„ 

R E G I N A IHARÓIH, > 15 .» 
M A N I U L A . -ÒO » , 

Per Ilio ifaiieiro e Si|utosi (Brasile) -
Vapore postale : partirà il i 

> * ROMA ^ Novembre» 
> B I R M A N I A 3̂ • 

Per YiliPARWSO, OMLiO ed altari scali del PàCIFlOO 

VERA TELA i l t ' W I C A 

Dirigersi per Meroi e Pasaeggieri lall' I l t O c l o d e l i a S o ­
c i e t à in U d i n e V i a JL,fiull4>Ja,|]K. tt4. 

MILANO:— Farmacia iV. S4, Ollavin Gallfani-'-i I K I L A ' N O ' 

CSD Laboratorio Chimico iir Piaiza SS. Pietra e, Lino, n. ì^ 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno''Successo,'non chej le lodi 
.pili sincere ovunque è stato adoperato, ed una difiusissimaiveudita in Eu-

ropa. ed in. ,Anierica. , ' ' ' ' . , ' - . -
,- Esso non'deve esser confuso iion altre speciulìtà^che portano Ig MtcflMo 

ui*iué che sono lUBcTCIoiicii e*spesso'dannose, 11 nostro preparato è lìh 
Ole'óstoaràto disteso su,tela,che' contiene i 'principii deltlurHklo'a m'on 
iima, piìiiìta nativa,diille .alpi conosciuta fino dàlia piit';re^ota antichità. 

Pù. nostro scopo di trovare il modo di, avere, Ja nqstra,tela Della quale 
o.où'.siiin'o alterati i principii nttivi dall'areica, e ci,,siam'q folicomonte riu-
Vciti m^diai'ile un prooeii(w<> aipe«lulQ ed un,uppariaéo d i iioiìitra 
«M«luiMlÌvbi , l»vensSoiitì e p r o p r i e t à . 

. Ua.»o<t a tela vione talvolta- falolOautn..'ed imitata'goCTomonte. col 
vè<;<lerai|ne, v e l e n o conosciuto per In sua, azio.n^ cori'osiva a questa 
dove essere' riUutata richiedendo,quella che po'rt'a le no3tre|vore loarcho di 
abbrica; ovvero (juclla inviata direttainsnto dulia nô stra farmacia. 

Innumerevoli sono le ' giiarigioni ottenute, in'iqqlté'nliilattie come lo at­
testano i •liimèròNl ' s e r t i i lb t td e h c pow*i<;fìllàana. In tutti i dolori 
in, generale ed in particolare nelle loniibaKKMtt,.7iai v^«i>natl>iinl d ' o . 
g » l p u r t e nel 'corpo la gunrl j r . lone é p r o i U n . Gioya nei «lolori 
r e n a l i da eo l lon nvfFl t leu , nello n i n t a t t l o ' di, utciro, ntlle 
I c u e o r r v e ^ noll'.'a.liilaaNMi^meutia « l ' u t e ro , eco. Serve a lenire i 
d o l o r i da. artt-,U.I<le c r « u l c « i da gotta : risolve la eallositii, gli 
indurimenti da cicatrici ed ba inoltre mcUe altre utili applicazioni por ma­

lattie, chirurgicha. 

Costa L. 1 0 . . 5 Q al metro, L. S,&ft: al. mezzo metro, 
b. t ' .ffO la tcheda, franca a domicilioì 

Rivenditori: I n . U d i n e , Fabris Angelo, V. Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippu«ii-Girolami; Cior lz la , Farmacia fi. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r lo i i t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Z a r a . 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giiipponi Carlo, Friisi C., Santoni 
VeueKia, Bòtner; Hràa:, Grablovit: ; f i u m e , G. Prodram, Ja-
ckel V.; u l l s M o , Stabilimento C. Erba, vìa Marsala n, 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 73,'Casa A. Mnnioni e Comp. 
via Sala L6;'< n o m a , via Pietra, 9$, e in tutte le principali Faroia-
ci del Regno. 

ORABIO miA'FERROVIA 
. Partaàze .• Àrrif l i \ .]?Arteni« . -Arrivi' 

, D/k voltili , 'i VJNKZIj DA «KM«ZIA A DDlrW 
ora i'AB 'a»t ialsto 'or9 7.18 ant oro 4.SS aut. li ritto ore 7.38 aab 
' , »;ÌÓaht. oiaùìb'us ' , S-ST-ìwit , 6910 agt: ;oainib|u ; a 9.(0 ant. ' , »;ÌÓaht. 

. 'dirotto , H O p , , 
„ S.1S p! 

.. , 11.06 aut, ..omui^p», 
diretto ,• 

, s.ae p. 
. .,.12,$apom . omalbnii. 

, H O p , , 
„ S.1S p! , 8.16 il. 

..omui^p», 
diretto ,• , S: i9p. 

;.-. ?•", . om^hof , é.osp. " . ».«,. onDibuc I 8.08 p. 
. a.Bo , itlrnttn . \ÌJtR P : "J - - t ^ . . •IMnl . . a un ail-
JUA u u i n * . A rVH I-.Jb.Hll» 1 A « U.«iJtIU.A A UJUlMlh , 

ore S.e'O'ittt: diiaib. ' ore 8.46 ant ,ora 6.!IO-,-ul. onnih. o n 8.10 ant. 
1, 7M <Ati diretto ' , 9L41 IU»- » 8.16 , , diretto, , 10.09 . 
, 10.80 ant. onaib.. , 1.5i p 1 . ».u p. omnlb. 

oanlb. 
. . ' 4.60 p. 

, 4.30 p. o'̂ nrti. , 7.20 n • *•— p. 
omnlb. 
oanlb. , 7.86 p. 

, .̂  6.30: p. ' diretto > , 8.40 p. 1 . A.A6 g. îrflttn ' . . a.gn p. 
'UA..tii'iriJL' n fKlMS^b OA r-i'AlS4« • 'j'Zi*». 

tft ìM Wlt, alito 0(0 7.'S7. ani ore .7.Q0 sat. . oanlb. ore 10.— ani 
, ?.M lini. oninlb. j, Uiill ant , 9.10 ant. ostntb » ia.»o p. , 

. n,- „ QIBÌÓ ' i - . i™. . — , misto . 4.37 p. 
' , 8.50 tU' ' omnib. ' , 7.BI) • p, , 4 60 A. oianlblu , a OS p. 

1 i &.8S R. ».- wlOpt *. . » -^ ».' ' ^«tr ' 1 l i ant 
DA lUUinJt , r-.̂  OlìllI'AliH liA UiVIUALU A 17DINX 

ora ,Q,8laat, mista . 4re ÌM ant oi«-6.08 ant. rnllto ore 6.40 ant. 
, 10.80 » . 10.08,1 • ,1 9.18 , . . . 9.ea ,-
; -1.110 p; * ••» . a-i«.p- , 13.16 p,,' , 12.88 p. 
,, . .6.40 p. II • i-^i »• , 2.47, . , S,SO p. 
, a.45 p. « . . . . 9.18p: i 7.41 p.' « » 8.14 p 

nÀ UDINE ^ H. oiouoio DA S. OIOUOIO 1 A USINE 
oro' 6.— ant. misto òro 7,0,1 ant. ore 7.18'ànt. ' misto ore 8.31 ant 

; • o.tó p, • n . . . *i5»,,P.., .» 6.00 p, 
» • a S.OO. p. 

!t-ii v^eJ iii'»L<itj>in.j»'è<fei miatij ii'.-;»«i!ijiitJj»%^w>j> ® 
•; 'AJStTlGA OFFELLERIÀ 

• . . ' • • : ; i m "••• • ' 

àmOìiÀMO TOPFAEOOT 
" • '• - -'In.; Oi-vi.<a.©le 
Unico speoialisla delle'tanto rlJioniàte Gubdne'CIviilaletl 

- I.'èspfiriaiii» £<tia Vd ' i l ' a alem» di. confeaiote e 
outtura 'delle'Cjlijlb'in.oc, p§raip,tie al fabbricatore di 
garaatirls 0)apgi.>bili:e buuua p»ir,;nltr,fl iin tujése.da'la ', 
fabbr (i-izioi e, purohè; il peso .(l« le noedeaime n<n ain la-
fiirio're al 'oioi/.o ohlupramitrai 

. Ad eyit re, le q"ìi'tr»ffàiioDi ai iia dónn le ."uddpt't», 
Clubanu-aoi:iiiiip«[|naie i<8inpi-e da iiii'uvv'su à'stainpa' 
c'Sn'̂ iaiil*. al p-ft«*WiHi*, miin,t,fti^MlJa ^^'i^t, ..̂ ut|igr,Afi|,,4Ql ; 
'fabbtÌo«lur«..OIUOLÀMOiTÒKF-AbaNU-> ' , . ; , , . • ' 

f,~rffa-rag-TJh-raff->iWTaî F--j'<'̂ C'--''-'''ii«5'̂ '»'''<iî "a'tr̂ 'W.i.i..ai 

Chi vuò! ' conservars i sano, fàccia uso dalle vere 

Pilloiiè dèi F r a t i 
-'lafeiilca-|»irKàtlve~nntli|uariroldalI c h e T,V19K<>'"> p r e p a r a l e 

'dia oKrfi ,(ÌO,anni, a>o|||<y>ntlc'a 

V' "FARMÀ:&,|A'I^O'N,;P'.A' ',; 
, L* incontrustubile successo, otteauto. qui da una. luqg^ ^V^, ài anni 

corno lo prova il grande consiiina ctìe SQ ,ne ,fa, nonoU^ lo aurr^ntate' rir^r-
clie, cbe mi pervengono di tale beiiclJco rimedio,.m' incoraggiand à dìfTou-
derie miiggìbrm^nte onde tutti pô tsnuo fruirt}', dalla'loro saliftiire efficacia. 

0uf>«t6 Pillole sonòrnflCQrnandabili sòtt'o^QÌ rappartonei casi di disturbi 
emorroidali, stitìcbiizza nhitùale di-t ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di'j^rande, nti}ità onde mÌ0:Iiorare gli umpri dello stomaco, rinfor-

-larloied impedirò,così le,/tibill indigestioni; oltre.di ciò^agiscono come dei 
purtitjVQ d,el sun^iie ricost,libandone la sua. crasi, migliorandolo ,daiuIttnio 
in modo da fncilituro porGuo l«i ritardati^ o m.aficanti mestruazioni, 

L'uso di'queatè'preserva,da foiniti.ipot̂ bpfii ^as,tri(!if itterici, biliosi e 
verminosi, venendo quusti iijsensibiJnieDte distratti ed evacuati. 

Riescono di somma efficaciê  a ' tutte, quelle fieraone che conducono una 
vita sedentaria, o cbe fanno'poco esercizio,'o vanno sòg'getti' ad affezioni 

. cr<)tiif be,; coH'uso di C|uestc Pillole si procurerà, no sanunppRtito, facili'di-
gcstioni ed evacun/iom rog'ì|ari> senza 'soffrir il minimo disturbo, no per 
dolori od altre irritiizioni prodotto>da .tauti ajtri'specifici; di,p^ù, in merito 
aUa loro Romposizione, agisròiio- blatidìim^ute e possono veujrà usato con 
Vuoo sur>c?Sso in ogni eia, tetqpcramojtito e sesso. 

Oose e niclodb dì c u r a 
olì va soggetto a stitichezza, pesantezza di t'é̂ tĉ  o Tacili fndigcstioni, 

ordinarliiroento ne'prenda Uju o Dtienllu sera od ancbo fra il giorno, a 
cbU'brodQ o coni qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fissH aggravato od 
qualche altn(> incnoiodo ed, abbisognasse dì una più pronta azione, potrà au­
mentare la dose, Quo t|u«tCr<i Pillole, contiduiindo od alternando a secon­
da dot bisogno, senzA altcrara il solito metodo di vita, e ciò fino % che sa-
ranno sparita quelle indisposizioni per le quali- vengono pr^se. 

Ad evitare contrafTiizionl Tetichetta estorna della scatola sarî  munita 
della Gnoa in rosso P. Fonda, così pure la. presente ìptrazione. 

Tutti quelli che no faranno uso sono gentilmente pregati di.divulga'o 
la presente istruzione e. voler rimottoro informazioni al fabbricatore sull ef­
ficacia delle stesse. . 

Trovausi in tutte le principati Farmacìe, 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusco 

http://I-.Jb.Hll�

